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Firenze 12 giugno poscia condetisate in fortnole tantò chiare 
quanto selvagge. 

Il sig. Favre è sgomento delle dottrino 
dell'/nfernationale. Not parrebbe che l'Eu- 
Fopa ha aspettato ora a conoscerle? L’im- 
pero non ha aperto un processo, nel quale 
gli tiòmiti 6 Piùtento dell’ Znternationale 
erano rivelati? Come fu accolto ? Si disse 
ch'era tm processo dî: polizia, che era un 
basso intrigo di agenti provocatori. Piite 
là comparivano già î nomi di molti che 
entrarono nel governo della. Commune 0 
gli focarino alutò di consigli 6 di forze. 
È prima dell’ Infernationale non eravi la 
Marianna \e@ altre Società  sogrete che 
striigovano ‘insîeme le classi operaio ? Gli 
avversari del governo scoprivano daper- 
tutto la mano della polizia; gittavano lo 
serèdito sulla Mmagistratuta 6 adoperavano 
tutto il Toro ingegno a ridurre un’associa- 
zione ostile all'ordine sociale in una cs- 
Spîrazionè ima, la, difetta a sgomentare 

uomini deboli è pusillavimî. Questo si- 
stema di opposizione fu ognora seguito 
sétto la ristorazione, Botto la monarchia di 
Itiglio, sotto Ta repubblica 6 sotto l'impero; 
le stesse armi vennero usate e gli stessi 
risultati furono ‘ottenuti; Orà il male si 
tocca còti iano e si rifuggè inorriditi. 
Pure non bastà additar il male, conviene 
correggerlo. I più leggieri soghano imri- 
foînò al passato, verso cui niuno potrà 
mai far indietreggiare la. società; i meglio 
avvedinti riconoscono ché il malè è morale, 
8 conviene dispefar di guaritlo da oggi 
alla domane. È un’educazione che si deve 
cominciare, educazione lenta, faticosa, ma 
necessaria, sì nelle classi superiori che 
nelle inferiori, perchè il materialismo pra- 
tico che negli operaî piglia forme rozze e 
ributtanti, e vi distrugge il sentimento 
della famiglia, della proprietà, della fede, 
della patria, non ha-revati-minori guasti | ‘ 
nelle ‘alte classi, le quali con le loro fri- 
+olezze latino Fascfato scavare tn abisso, a 
cui non harino creduto che quando lo 
videro spalaneato a’ loro piedi. 

L'agglomeramento di centinaia di ni- 
Gidià di operai à Parigi fu unì grave er 
tore, 6 P#ifernationale è una grande mi- 
naccià. per tutti; ma non sono queste sole 
le cause della rivolta cominciata col 18 
marzo: L’Assy; rispotdendo al sig. Picard: 
To sono stato tanto usurpatorè il 18 marzo, 
quanto voi il 4 settembre, Îa, senza vo- 
lerlo, additato dové ha sede îl male. È 
nella violenza de’ partiti, nell'indifferenza 
de’ mezzi per riuscire; nélla forza brutale 
anteposta alla libertà, nella sorpresa sosti- 
tuita al votò popolare, nello spirito rivo- 
luzionario che giustifica tutti i colpi di 
Stato, tutti i colpi di mano e tutti i colpi 
di piazzà. Questa condizioné degli animi, 
costringendo il governo a logorare le sue 
forze nel difender se stesso dagli assalti 
de’ nemici, è ostacolo insuperabile alla 
costituzione di un: potere solido e sieùro. 
Chi Be ne avvantaggia so non l’Interna- 
tionale, di ‘cii il sig. Giulio Favre Ha è- 
spettatò è sgomentarsi che Parigi fosse in 
fiamme? 
—______——eutiy-e+——__—_—___—6&6 

I FATTI DI PARIGI 

Leggiamo nel: Moniteur, Universel i séguenti 
parucolari sull’arresto di Roussel e di Courbet: 

N promotore della demolizione della colonna 
Vendome, Courbet, venne definitivamente arrestato 
jersdra îa una casa hi sinistra apparénta, situata 
i vià St-Gillés, 7. Al miomentò in bui gli agenti 
Pemdiravano Nella cambra dffunticatà che egli de- 
cupàva, dopé T'inigtésso delli trilppe, il pittore in 
maniche di camicia e colla pipa ih bocca, at- 
comodava il suo letto in ferro. 3 

Senza picchiare, il capo degli agenti sollevò il 
catdnavdio Gd entrando vivamente: 

= Voi sietò mio prigioniero; disse a Courbet, 
mettendogli Ja mano sulla spalla: r 

— Jo non sono Courbet, rispose quest’ultimo, 
esaminatemi bene e ricenoscerete il vostro errore. 
x Losine e mise a ridere sentendo front 
dichibrare chi hon era senza che gli fosse stato 
detto per chì egli erà proso. - 

a È verb ‘chi Senzà capolti @ Senza barba voi 
Ricie quasi iFretonbstibilà, tia dVète contato Senza 
il vostro accabitò chè vi tradisto. © — 

= Vd bène; vi seguirò; permettetemi di. ve- 
stirmi. 


— Mentre egli indossàva, tremando, alcubi vestiti 
d Inverno, gli agenti fecero aa minuta perquisi- 
zione, mia invano. Poi, riconosciuta la sua iden- 
tità, gli veinero posta 16 manette, ed in Vettura, 
fa condotto ed incarcerato al deposito della: prefet- 
tura di polizia sotto il numero 24, 

Davanti al coi ario dî polizia egli cercò, con 
theschini argomenti, di scusare la stia pattecipa- 
zione di delitti commess? dalla Comune, 

Dopo il sto arresto Courbet è in umo stato di 
Drostrazione completa; ad ogni mometito egli do- 
mabdà ai custodi sè verrebbe fucilato. 


L'antico delegato della Comune al ministero della 
guerra; Rossel, ex-capitano d’artiglieria dell’eser- 
cito regolare, venne arrestato ieri, nel pomeriggio, 
in una stanza mobiliata al boulevard St-Germaip, 
N. 54, al secondo piano. Quando gli agenti inca. 
ricati di arrestarlo penetrarono nella sua modesta 
stanza, Rossel gettava sul caminetto acceso una 
quantità considerevole di lettere e documenti che, 
sfortunatamente, now sî son potuti salvare dalle 
fiamme. 

— It riotié della legge, vi arresto, disse im 
agente. x 

= Perthè? domandò Rossel, senza sconcertàrsi. 

— Pérchò siete Rossel ed aveté combattuto con- 
tro la vostra bandiera. 

— Voi v'ingannate in modo strano, io nòm soho 
che in ingegnére della Compagnia\del Nord; ecco 
le mie insegne sul mio berretto. 

= Voî vi spiegheréte dal commissario, vogliate 
NS, séppiatto perfettamentò: con chi abbiamo 

la fare. 

Vedertdosî ricorosciuto; Rosset prese:il suo'ber- 
retto, & pomendoseto sugli ocelii; disse agli agenti 
di non fargli male, essendo egli uffivialé dell’e- 
Sertito. Quando sì trattò di mettergli le manette, 
Rosset protestò con energia, 6 bisognd'che quattro 
womini lo tenessero mentre un quinto lo legava. 
Rossel venne; dopo uri breve interrogatorio, in- 
viato corîìe Courbet a Versrilles. 


Leggiamo nel Gauloîs : 


Frà i nomi dei mémbri della Cottrime vecisî, fe- 
riti, ovvérò fatti prigidnieri, si è fidtato ché fon 
fu mai pronunciato quello di Carlo Deslay. Ve- 
niamò assicurati nondimeno che l’abitaziorie di 
questo vecchio ifioffensivo mon sarebbe sconosciuta 
al governo, ina che sî è deriso, per eodezione, a 
non applicargli lè tertibili misura elie hanno col- 
pito o ché colpiranino inevitabilmente è sudi col- 
leghi. Questa eccezione, in favore del più vecchio 
è, Senza dubbio, del più onesto della Comune, è 


È è priricipî nom sorpasserebbero la soglia della 
Camera ; basta che siano nei dintorni e che 
la Francia possa avere uma testa. In allora 
non bisognerà più che urî iiovimerito fepub- 
blicano , ed il signor Thiess vedt& realizzarsi 
la.sua speranza — la repubblica sarà fondata. 
La fierezza repubblicana del sig. Thiers lascia 
credere ch'esso non accetterà mai quest’uomo’ 
per padrone; Esso. comprenderà meglio la. si- 
tuazione ed.il desiderio della Francia :. è pre: 
cisamente: per no avere più padroni che la 
Ffancia domanda quest'uomo; oUrsto. RP. 

< La repubblica è tin uonio; ua dhest’iomò, 
desiderato dalle genti onesté : è quest’ ono 
sta fra noi. > 

In questo linguaggio un po”, contorto si ca- 
pisce che la destra. dell'Assemblea mira a col- 
locara il re alla testa dello Stato, lasciandoglî 
| forse; come: all’epoca del primo impero; il ti- 
tolo di repubblica. 3. 

La Liberté del signo? Giràrdin è inveré di 
| um avviso del futto opposto. Ecéo chie cosa 
dice il più fecondo dei giornalisti. 

« It voto di ieri, lungi dall'aver scosso la 
repubblica, la rassodò, scartando il solo mo- 
tivo che i. partiti monarchici possono mettere 
innanzi per attaccarla alla tribuna. 

« Tre dinastie decadute’ aspirano al treno 
di Francia, Nessim& legge proscrive: qualtuna 
fra esse. 

< Ebbene iò domando: chi è che crede, se 


LA CIRCOLARE DEL SIGNOR FAVRE 


Il signor Giulio Favre ha fatto. sapere 
al mondo civile ch'egli, indagando le cause 
@6l? instittezione piigita; dae pricipali 
ne ha trovate, lé quali s0h6 Îl govertio 
imperidlè 6 la Società 7’ Internationale. 
Ché il goveftio iftipettalo; riteogliendo pei 
grandi lavoti di Parigi, un esercito stéf- 
ininato di operaî, vì abbia nutrito il seme 
di future agitazioni; che }' Internatibnete 
con le sue dottritè sòtialistiche 6 livella- 
trici, sia d’ecciiamento a scuotere ogni 
frého d'autorità; di legge; di ‘sentimento 
del doverà, di fedé è di virtà, noi wè 
chi possa disconescere. Ma per attribuire a 
queste dite sélé cagioni 18 tremendo scene 
di Parigi, &itivettelibe aver dimenticata 
la storia di quella grande città, & perduta 
la memoria de’ suoi rivolgimsnti. Chi sa- 
prebbe additarci nell’ età moderna un se- 
colò iî cui Pafigi où sta stata fautrico 
o spettatrice di insurrezioni, di guérre ci- 
vili o di barbari eccidi? Gli affogamenti, 
la notte dî S. Battotomed; gli assassinii di 
settembre sì dovevano al governò finpe- 
riale od all’Internationale, che non esiste- 
#àîio? E ia rivoluzione del 1830, 8 it sac- 
cheggio della chiesa di Santa Cenovidita 
e del palazzo arcivescovile nel 1831 e le 
itisurrezioni dél Î834 8 1838; e la fivo- 
luzione del 1848; e. le luttuose giornate 
di giugno; in cui le elassi lavoratrici hanno 
mostrato tanto furore ed aceanimento quanto 
ora, è pare agéssero capi più intelligenti, 
perocehò l'insurrezione durò. parecchi giorni 
sebbene i suoi mezzi e le sue forze fos- 
sero assai minori dî Quelli di ©ii dispo- 
neva la Commune, e l'esercito vi èbbo 
setto generali morti è feriti, erano frutti 
avvelenati del govérao imperiale e dell’/n- 
tertititionale? 

I semi da cui getimogliar. doveva Ja ri- 
roluzione délla Commime erano stati sparsi 
da molti afini per l'oporte comebrdì di let- 
terati volgari; dî romanzieri socialisti, di 
cingreglio vegraté;. di circoli. politici , di 
fasto esorbitantà; di cofritzione profonda 
e di sete. inestioguibile di IORRE 
menti, da cui pochi andavano immuni. 

Le rivoluzioni pèrfodiche & la cacciata 
de' governi e Ja spensieratezza. hanno è- 
ducita parte della muova generazione pa- 
riginà allo scetticisitià ci alliidiferenza. 
Colore che vorrebbero ritornare alla mio- 
Aurelia Greditariti, come (coloro che s0- 
guanò dina ristorazione drtéanibse, tioti tro- 
vano a Parigi terreno acconcio su cui èle- 
fara Îl Ioto edifitio: Il bottegaio di Parigi, 
Vedendo i suoi interdisi languirè, può de 

con applausi e luminarie Enrico V; 
di cul fo ha Vitat sentito parlare; 0 il 
conle di Parigi, che îdrst gli è mibiio 
ignoto ; ria sele sue speranze sono deluse, 
se îl commercio non si ravviva como ègli 
prevedeva , non ritardérà ad accusare il 
riviovò governo, a dirne male; ad alienarsi 
da Tui, dd anéhv ad alutarà i promotori 
d'una nuova rivoluzione. Là Son vinzioni 
sono in lui così alla superficie che non 
Yifciadio impromta nella sna cuscieriza ; ei 
non vede ne’ mutamenti politici ui’ offesa 
ed in icoto alla srcietà; ma una. pre- 
babilità di migliorate ta sua condizione , 
di far fortuna od almenòd di mettre un 
nastro all’océltie!!». Parigi è atta così agli 
fmipeti gobbrosi GU alle fiaschie risuiu- 
zioni, come a’ tobiativi, più perdiciosi, ed 
alle più sntiseciali imprese ; na l’inolinà- 
foné a Wuebto è ora prevalente ; per gli 
falussi che lè deltiino. s6eAllitiché vi 
ossreitano: Le classi operaie sono da molto 
tempo travagliate dalla propaganda de'so- 
cialistì 6 comugisti. Quelle tebriò chè grano 
accareziate da alcuni cervelli cop n 
progratomi di sicidlò rinnovamento 
stavano dapprincipio nellà cerchia ristretta 


che sarebbe acclamato come Enrico VW? Seil 
conte di Parigi venisse da noî, chi lo accla- 
merebbe col grido di viva Luigi Filippo Il? 
| Gredesi forse che se il vinto di Sédan ritor- 
nasse im Francia sarebbe salutato col grido. di 
viva Napoleone HE? 

« No: io l’affermo, nom vi sarebbe che un 
grido che coprirebbe tuttî gl? alti? è sarebbe 
quello di — abbasso la guerra civile — ab- 
basso î cospiratori — abbasso i rivoluzionarii. 

«La repubblica non sarà per Ta Francia 
i un matrimonio d’inclinazione ; visto il numero 
dei pretendenti al trono è per lei un. matri- 
monio: di. convenienza. > 

Se la repubblica nom ha altri argomenti 
in suo favore che quelli. addotti. dal signor 
Girardi, ci pare che stia poco. bene; e che 
il signor Girardi medesimo vî creda assai 
poco. 

Si legge nel National: 
€ Fo-#t#ttimo» i 


dovuta agl’immensi servigi che il sig. Desliy ha 
teso alla Bancà di Francia. Egli l’lia veramente 
salvata dagli artigli dei federati ; del resto, Carlo 
Bestey_prondava raramente parto alle decisioni 
della Comune; contentandosi di ravvoniandare la. 
saviezza e la moderazione: 


levano sperato 


della ragione, accettando ut emeridamettto' del 
genere di quello proposto dsl signor Bartlie, 
în foîza del quale î principî delle diverse fa- 
| miglie che regnarono in lancia nofi potessero 
rientrare nel nostro paese e ricupetarvi i loro 
diritti di cittadini se nom dopo: la. votazione. e 
la promulgazione della. costituzione. che. dovrà 
reggerci; compreso lo stabilimento. del potere 
esecutivo. Allora infatti la guerra civile chie, 
per confessione del' signor Thiers, sarebbe ine- 
Vitabile se sì volesse precipitare la: solvizione, 
non avrebbe più trovato gli elenienti che oggi 
fatalmente sono ancora accumulati. 

«Una costituzione previdente, fatta secondo 
le lezioni. dell’esperienza,. e tenendo conto dei 
noti pericoli; porrebbe: ostacolo ai. tentativi che 
uri potere giovane; e per conseguenza forte e 
vigoroso, ‘armato: insomma secondo i bisogni 
della- situazione; saprebbe bem ridurre all’im- 
potenza. 

cLa nostrà sperantà fu delusa, e 1°Assem- 
blea, dobbiamo riconoscerlo con dolore, si & 
più ricordata delle proprie aspirazioni monar- 
chiche di ciò. che abbia preso pensiero dei bi- 
| sogni e della prosperità del paese. » 

Il citato giornale riassume i discorsi del sig. 
Bathie, relstore, e quello del sig. Thiers. Ed 
incoraggiato dalle parole di quest ultime, il 
National cosi corchiude: . 

cPiéni di fiducia, inspirataci dalla lealtà 
del capo el potere esecutivo è chie glî inci- 
denti testà avvenuti non hanfio diminuità, di- 
chiariamo di non corisiderare la giortiata di 
ieri come tanto. sfavorevole slla causa repub- 
blicana quanto la si era voluta dire. 

«Facciamo d’ altronde assegnamento sugli 
elettori che fra breve si riuniranno nei loro 
comizi per riempire le lacùne esistenti nell’ Az- 
semblea. Essi recheranno al sig. l'hiers quel 
supplemento di aiuto e di forza di cui ha 
d’uopo per terminare l’opera di trasformazione 
governativa che l’alto suo senno gli ha indi- 
cata come la sola che possa assicurare la sa- 
lute del paese. > 

La Patrie, dopo aver ‘approvato senza ri- 
selva il discorso del signor Thierè, scrive : 


« Facciamo dunque di buon grado e senza 
riserva; qualunque sia la mostra. preferenza, 
una prova politica che; d’ altronde, è favorita 
dalla situazione eccezionale del paesè, il quale 
si sente tratto più verso le questioni pratiche 
che verso le sveculazioni governative. Facciamo 
questa prova col signor Thiers, ch'è il più 
atto, per la sua esperienza come per la sua 
posizione, a tentarla e condurla sino al fine; 


H Times del 9 riceve i seguenti telegrammi 
in data dell’ dal suo corrispondente di Pa- 
rigi: 

I parigini si lagnano: perchè gli affari ricomin- 
ciano con minore. attività di quanto: speravane 6 
che i forestieri, i quali si trovano in gran nu- 
mero a Parigi, partono tosto dopo visitate le ro- 
vine. Il cielo è. coperto ;; Parigi non ha ancora ri- 
cuperato le sue antiche attrattive ed è. triste. Tutto 
l'interesse: si concentra à Versailles. — Vennero 
avvertiti gli abitanti del secondo circondario che 
tutti. coloro i. quali non consegnano le loro armi 
da: fuoco verranno. tradotti davanti una, Corte mar- 
ziale. — Si dice che. un ufficiale anglo-indiano è 
gravemente compromesso nell’insurrezione, ma il 
numero dei sudditi inglesi compromessi sembra 
sia. stato molto. esagerato.e non supera la ventina. 
— Il numero dei: comunisti che appartengono al- 
l'Internazionale e ad altre simili Società si calcola 
a 20,000. Gli arresti. continuano sempre. Uno 
degli individui che fucilarono l'arcivescovo ,. e 
ch’era ricercato dalla polizia venne ieri arrestato 
al suo fanerale. 


ti NES ne: 
STAMPA FRANCESE 
Riassumiamo i giudizi di. alcuni giornali 
francesi sul voto dell’ Assemblex di Versailles 
che abrogò le leggi d’esilîo. 


L’Univers, organo principale del partito le- 
gittimista-clericale, così si esprime intorno al 
discorso del signor Thiers : 

< Il sighor Thiers protunciò un grande di- 
scorso ini favore della repubblica è l'Assemblea 
fece un gran passo in favore del nistàbilimento 
della monarchia. Pare che sia affare inteso, Si 
deve camminare così sino ad un certo punto, 
sinchè arriverà il giorno in cui si griderà: 
— Viva qualeuno — e sarà finita. Che cosa 
sarà poi quello che otterrà il grido di Viva? 
Secondo il sig. Thiers, quando si fosse molto 
savi, sarebbe la repubblica; ma evidenteniènte 
Ha }’arià di rio credetlo molto nemineno lui 
e lascià vedere la’ disposizione a 'Uontentarsi 
d’una monarchia costituzionale. 

« Il suo discorso fu neùtro. Fu applaudito 
a destra, a sinistra, al centro. Lo si considera 
come una maraviglia d’equilibrio. Finalmente 
però .l’ elezione dei principi fa convalidata, la 
legge di prescrizione fa abolita ed il Borbone 
rientra in Francia. Cor questo voto l'Assem- 
bléea riconobbe che il sufffagiò tmiversale sta 
al di sopra della repubblica éd al di sopra di 
lei medesima. È un gran passo che si è fatto 
francamente come meritava d'essere fatto. 

« Il signor Thiers stipulò nei corridoi che 


LE ASSOGIAZIONI SI RIEBVONO.. 


nre, all'Ufficio det Giornale, 
succursale 


De aan ali ale 

Li felle provincie, presso gli Uffici 

A Parigi, all’Acriwce Havas, rue J, 3, tali no à Dux? 
Li vi A seat, n° SI. A Londra, X 
REI gi - Finch-Lano, Cornhil A, West-End Branch, n° 1, Cecil 


Le lettere ed. i reclami dévono essere fiviati fravichî ‘Direzione: 
Giormale: = Non si restituiscono i Die ine cap 
ci sii a ina Dr ivo) 
ci via C&t0ut, 
springs na 
‘agamento anticipato. Le inserzioni sotto la fir: 
Gli abbonamenti che si Steniern per p3iea "gia gene fi oro. 


| da tre mesi, con. gli uomini di quell: 


mai il conte di Chambord entrasse a Parigi, { 


momento ave hi 
chè l’Ass#mbléa voléssa dafè ascolto alla vove 


dif pn 


sa allUfficio gen, d’annunzi sui Giornali 
alle: vali în Napoli, Toledo; 53 
46 © 47. Prezzo: cent. 30 i linca, 
Ala Linee: 


e mentre aeconsentiame: a procedere con lui 
nella vie ch'egli ci ha indicata; gli chiedismo, 
de uomini onesti; tina cos sola, vate a dire, 
cho; come ha € come siamo ‘certi 
ché fatà, sî rivolga tiel'amiministtazione, come 
è già avvenuto per l’ esercito, a tutti gli do- 
Mini che amano il paese, a tutte le intelli- 
genze, a tutti: gli ingegni; e non si lasci tra- 


te dissimmlata; verso mag certa 

parte che tutti ben conoscono. 
È € re égit ha lasciata intravedere, fon ‘già. 
apologia, ma quasi la seit del 4 settertibre. 
Non vogliamo figlie appunto j giacchè vive 
fa rivola- 


zione, fra i qualì ve ne sono di così buoni, 


così simpatici, così spiritosi....+ ed. alcuni fu- 
rono tanto. sventurati | fa [rmsd 

€ Perciò non insistiamo, Dimentichiamo i 
passito: ® sé è necessario scusiamolo pure; nta 
a condizione che quest’ obbliò 6 questa settsa 
non si muteranno , per l’ avvenire, in com- 
pensi, in premii, in favori. » “ 

Atichte it Monîteur tnidersel accetta. piena- 
mente le idee det signor Thiers. 


CORRISPONDENZE FFALIANE 


Victaza, 10 giugno. — Giù ro de 
prime aure di bora, dhde ht co 


il nome dei vicentini mortî nellé pu e, 
Cnn o dc an Fr e’ Vit 
torio: Etmamuele I, Re d'Matia; Miigurava it 18 


sangue contro 10 stratiitro. invasdre; 

Ora egli è appunto ad.inaugurare l’erezione snl 
monte Berico di questo monumento che oggi ce- 
lebravasi im quella insigne basilica uwa più ceri- 
tonià, compiatà la quald, al fragbre' delles Salve 
della guardia nazionale, in mezze sl suono delle 
campane e delle musiche cadeva la tela che lo 
celava alla vista. 


E 


La stagione, incessantemente ‘piovosa ,: volle in 
sì fiusta occasfone accordarci una int È 

I cittàdinî pertanto ebbero agio di concorrervi, 
© vì convemzarà come a festà in cut ld più care 
si mescevamo alle più dolorose fiemotie. 

Superflho léi secennarvi come pur ume not vi 
mandassero delle persone rivestite di pubblico uf- 
ficio 0 comunque notevoli. 

Mi piace; fra gli altri, far menzione del gene- 
rale Negri, nostro concittadino, la carriera mili- 
tare del quale cominciò appunto dalla difesa di 
Vicenza. È 

Vi Ho séorto anthe due egregi cittadini , l'uno 
di Ravera, l’altro di Forlì, i quali nei fasti che 
oggi si celebravanò  dapitamavano due battaglioni 
di volontari sotto gli ordini del generale Durando. 

E così finalmente vi ho veduto più e più rap- 
presentanze di società patriotiche e di mrumicipii. 

Numerosè oltre l'usato le schiere della guardia 
nazionale, e solo, ahimè, diradata la fiera coorte 
dei veterani, cui vanto è il poter dire, additando 
ciascuna zolla, di aver conteso palmo a palmo il 
terreno alla poderosa oste nemica. 

Ma l'episodio più commovente di quasto giorno 
solgnne si fu il discorso pronunziato da un antico 
esule, da urio dei preclari uomini di questo 
estremo lembo d’Itàlia, dal senatote Tecchio. 

Ed era ben dritto che chi, principale fra’ suoi 
concittadini, coll’alto sennò ha poteritemente con- 
tribuito alla redenzione del suo paose, che chi ha 
consacrato il valido bratoio dî ben quattro figli, 
uno dei quali lia suggellato col propriv sangue 
Yamore e là feta nei destini dèllà: patria; che chi, 
meglio d’altri, così pòtevà. seritire it dolore e la 
gioia, la pietà e l'orgoglio: di: tante fortunose vi- 
cende, li esprimesse per tutti, 

Un terrazzino: prospiolénte l’aten sa cui il mo- 
numento s' itinalza; 0ttd un elegante padiglione, 
accoglieva l'oratore; cirdondato dà quanti più spét- 
tatori poteva.lo spazio capire. 

Vetierando ‘&’ aspétto, senz’ etere. curve. dagli 
anni, di voce tenante; di gesto eletta, con quella 
élequénza che proromip@ dalla pionia degli affetti, 
prima ancora che dall'argutà intelletto; l’oratote 
parlò dell’ audacia e dell’ ostinazione magnanima 
dei difensori di Vioénzs, ai quali mon. sotrideva 
nessun’aspettazione d’ainto; nesstma illusione che 
il loro valore bastasse:‘còntro. la sttapotenza del 
numero. Laonde Vicenza va celebiàta della scon- 
fitta più ancora the delle precorse vittorie. 

Ed è così che, se fu glorioso pei vicentini il 


mila imj 


Sine 


stesso 


7 =“ ni 
ati 


1) 

Il Genio dell’Indipendenza, posto quasi a guar- 
dia. di: quel Berico contrastato, ben disse l'oratore, 
ci addita in che modo potrà, mantenersi la patria, 


sicura, 


E senza tema d’inneggiare alla rivoluzione del 48, 
rerchè fra noi la rivoluzione *suonà un concerto 
di ‘lodi al popolo che la ‘indisse, al principe che 
la fece sua ‘6 Ja condusse alla meta, l’appellò egli 


ultrice. 
Ultrite del tradimento che da mezzo secolo 


aveva fatta la Venezia mancipia di chi non aveva 


neppure ‘it titolo barbaro della‘ conquista: 


) E'isanta e pia‘e pura la nomò, intemerata nel- 
l’idea, generosa nella condotta, non arrogante fiei 
ia.per la quale 
ritto entrò, inf. 


trionfi, degna di preparare la b; 
finalmente non la forza a il 
Roma trionfante con noi. ‘© 

‘Là calde parole déll’oratore, 


infondervi,'‘commossero la' turba plaudente faten- 
dola fremere di un santo-‘entusiasmo per la indi- 
pendenza. È i 

Fu un’altra battaglia da lui combattuta contro 
il servaggio straniero. . 

Il tributo d’onore reso ai prodi del 48 andrà 
per tal modo, con bella concordia, legato ai nomi 
di Tantardini e ‘di‘Tecchio, ‘che infusero l’anelito 
potente ‘del loro ‘patriottistàò nél' marnio e nelle 
pagine destinate a*ricordarlo. * | "© 4 

Ed è così che la storià'delle gesta magnanime 
dei maggiori raccomandata‘ alla: venusta! forma 
della ‘scoltura:e ‘dell’eloquenza, si tramanda im- 
peritura ai nipoti. 


NOTIZIE ESTERE 


a_del 10 conteny ono i 
,‘—' Nella gran ‘carcere cellulare 
ebbe luogo quest'oggi una rivolta dei condan- 
mati: un battaglione e mezzo del reggimento 
Moroicich potè” a ‘stento, *fatendo. uso ‘ delle 
«40 giugno. — Una deputazione. di operai 
pregò .il luogotenente | di.: porre «in. libertà.il 
presidente della disciolta Associazione operaia, 
il quale fu arrestato. Il. luogotenente ricusò. 
‘«-Berlino, 9. — Il Parlamento approvò la 
indennità ‘a’ favore delle ‘città 'di Kehl, Altbrei- 
sach e Saarbricken, come’ pure i sussidi per 
i tedeschi espulsi dalla Francia. °°° 
|< 9 giugno. — Bismarck ebbe. oggi un’u- 
dienza dallo Uzar e più. tardi, per. espresso 
desiderio dello Czar, anche Moltke. » 


ATTI.UFFICILALI 
La Gazzetta Uficiale del 12: giugno 
contiene: © ‘* di 


4. Un R, decreto,. del .24.- maggio, con.il 
quale il. comune di Vercelli è autorizzato. ad* 


entro la cinta daziaria dei generi indicsti nel- 
Pelenco unito ‘al decreto medesimo. 
2. Un R, decreto. del; 12 maggio ,, con.il 


‘quale il, comune di, irgenti; è. ‘autorizzato, ad 
esigere..il, dazio, di consumo; alla;introduzione 


nella, cinta. daziaria, sulla. carta da'' scrivere e 
da stampa. (salvo. l’‘osserwanza dell’ articolo' 2 
della: legge: 28: dicembre 1867; N° 4186); in 


ragione: di‘L. 418‘al quintale ; sul cartone e - 
sulla carta straccia ,.in ragione. di L. 9 al‘ 


quintale, e sulla carta da, tappezzeria. e da.pa- 
rati, in ragione di. L.;10,al: quintale,. 

3,,Un,R.. decreto» del» 24. maggio ; che» ap} 
prova il; regolamento:.per:1’ applicazione» della 
tassa. sul bestiame», votato dallà deputazione 
provinciale: di Bari, ad“uso déi*comuni ‘della 
provincia. 

4. Disposizioni nell’ ufficialità’ dell’ esercito; 

5. La concessione della. menzione onorevole 
al valore dî marina a quattro marinai:.di 
Gaeta ,. che. soccorsero alcuni. superstiti del 
naufragio. della.nave francese: Les Deux Victor; 
avvennto .il(5.gennaio:4874; 


PARLAMENTO: ITALIANO 


CAMERA DEI" DEPUTATI 
PRESIDENZA: DELU PRESIDENTE! BIANCHERI 
Tornata del'12° gigio. n) 


La .seduta.è.aperta-alle.-ore*:1 .collersolite.tor: 
malità, 


Si procede<alla»votazione»peri la nominardella |: 


Giuntadincaricatadi esaminare-l’andamento; della 
tassavdelamacimatò evriferirna)/! 

Si.riprende lasdiscussione: deli progatto-di legge 
sul \concorso dell'Italia! nelle»spese: di costruzione 
della»férrovia»deb:Gottardo. i 

VILLA: PRRNITCE) propone © e; svolge .il 156: 
guente ordine del giorno; 

« Considerando ‘>che:l’approvazione del progetto 
di'legge percontorso dell'Italia «alla papa 
della ferrovim del ‘(San Gottardo»graverebbè' il bi- 
lancio dello State «di‘una spesa, perry provvadere 
alla quale s*d’uopo’di: mezzi straordinari ; - 

«Considerando ‘che, ‘sino’a.tantorche non'siano 
présentatibil-bilaneto  definitivore lacsituazione-del 


Tésoro, miincano dativsufficiemti-por'conoscere.da ! 


vera ‘situazione-finanziaria; 

«La Camera; rimandando: ‘la: discussione «del 
presente progetto:di leggesal tempoin cui saranno 
presentati il:‘bilanero»definitivo ‘e Jaswituazione del 
Tesoro;'e indicati»i mezzi!» pèra‘provvedere=alla 
nuova ‘spesa, ‘passavall'ordine‘del‘giorno;»» 


i, ed il 
fa glo- 

iosissimo il combattere, il 20. giu ed il non 
peg perchè Viltera era fmpossibil, con 
tro un impero, pochi di numero, poveri d'armi, 
senza Tistoro ai travagli, con nessun propugnacolo 
che fosse, schermo, alle offese, $ altro che i loro 


r che io mi altene 
tereî ‘invanò &'riprodùrre, 'e‘che riprodotte mah- 
‘ cherebbero sempre dell’alito vitale, ‘©h’ei s0lo’ sa' 


L’ oratore dice che propone la_ sospensiva per. 
complimento, poichè si dichiara contrario a que- 
«sta legge; che assegna 45 milioni ad una strada 
‘ferrata da costruirsi nella Svizzera. Se avessimo 
dei denari l'oratore crede che dovremmo. costruire 
I delle strade nel nostro paese e. non all’ estero. Ma 
È spesa di 45 milioni è contraria. al\pareg- 
gio voluto! dall’ on. ministro delle finanza ed ‘alle 
economie da lui promesse, Gli è. perciò che l'ora- 
ì tore, respinge, il progetto. 

|. castaGNOLA (ministro) divide gli oppositori 


gio dello Spluga è preferibile al San Gottardo, gli 
altri credono eccessiva la somma di 45 milioni 
‘per Ja ‘quale concorre l’Italia; i terzi infine pro- 
‘ pongono ‘per una o per l’altra ragione la. que- 
stione sospensiva. dir 

© ©Alla pritna questione non risponderà: poichè la 
questione della scelta del valico fa già risoluta da 
“molti udmini competenti. Alla questione della spesa 
xeccessiva risponderà l’.on. Correnti, uno. dei fir- 
matari della convenzione di. Berna, ed. ora uno dei 
membri del gabinetto. 

Si limiterà dunque l'oratore a combattere, la 
proposta. sospensiva. ” 

Dopo avere minutamento fatto là storia delle 
Vicende, per le quali passò la questione d'un vallico 
‘alpino, l’oratore ‘fa uno studio comparativo delle 
ragioni tecniche che militano în favore del pas- 
‘saggio del Gottardo. > 
® Sostiene pure che anche dal lato, commerciale 
la linea:del. Gottardo è molto più favorevole, e 
dimostra che, quando avche la Società dalla Mé- 
diterannée ribassasse al minimum di 3 cent. 112 
‘per tonnellata îl trasporto delle merci, la Società 
del Gottardo, anche stabilendo la tariffa a 5 cent., 
‘potrà sempre farle Ya concorrenza. Non ‘regge 
‘dunque, secondo il ministro, che per mezzo di 
ribassi di tariffe la linea ‘Basilea-Marsiglia possa 
fare concorrenza alla linea del Gottardo per. Ge- 
nova. 

è Venendo: a parlare dello stato delle nostre strade 
ferrate, il ministro dimostra che in dieci anni noi 
abbiamo aperto 4000 chilometri di nuovejferrovie 
po l’Alta Italia e le Meridionali spesero per esse 

on 500 milioni; che lo' Stato dovtà'spendere 250. 
“miliòni ‘per le ‘Calabro-Siculé, 126 milioni ‘per le 
Liguri, 42 per la linea Savona-Torino, ciò che, 
aggiunto ad' altre piccole somme, formerà l’egregia 
somma di altri 500 milioni. 

« Rammenta che in soli 9 mesi. si appaltarono 
alle Calabro-Sicale per ben 27 milioni, e che alla 
fine del. corrente (anno, se, ne. avranno appaltati 
per 72, i. Di fronte a questa attività ed a 
«questi ci la Camera, non. può impedire che 
il grande piano delle hostre è municazioni ferro- 
| Yorke Venga troncato proprio al momento in cui 
i si sta per compierlo. > 

Termina pregando' la Camerà ad approvara la 
‘convenzione, come quella che può essere utilis- 
j sima all'Italia ed ai suoi commerci. 

CAPONE presenta una relazione, 
i. VELLA-PRRNICE, parla brevemente per un 
fatto personale, 
;, tana fa anch'egli brevi osservazioni che 
on giungono fino a doi. 


‘CastAGNoNA osserva all'on. Villa-Pernico È' 


che le proposte' sospensive sono sempre insidiose 
perchè raccolgono intorno a sè tuttii veti dei, 
timidi e degli incerti. Questa opinione però non 
Apuò per nulla:cffendere l’on. Villa Pernice. 
© ARREVABENE parla in favore del.progetto di: 
legge perchè trova essere supremo interesse del- 
l’Italia, di, aprirsi un. varco per essere congiunta 
i colla Germania. 
PERUZZI dice che non è un arrsbbi:to splu- 
Li gusta; perchè nella Commissione del-1865 , seb- 
i bene Bigi ini a bbe- cho; 


‘i anche; il, Gottardo, offriva, certi. vantaggi, ed.è 
esigere il-dazio di ‘consumo. all.introduzione : perciò. che allora fese certe riserve sopra, questo; 


Valico, 
x Dice che non parlerà dal punto di vista della 
sua proviccia, perchè tanto co! Gottardo quanto? 
collo Spluga, Firenze può guadagnare, sebbène 
forse collo Spluga i vantaggi per questa città sa- 
rebbero maggiori. Esaminerà" la questione dal 
punto: di' vista-dell’interesse: di' tutta l’Italia; 
Venendovpoi a parlare della-attuale: convenzione? 
l’oratore:trova un grande èrgomento per combati 
terecil<Gottardo» nel fatto: che tntti.e; du» gli sboc+ 
chi della galleria: di.questo. passsggio.si trovano: 
{. sopra. territorio: svizzero, mentre per lo Spluga? 
questo inconveniente non esiste. 

Rammenta che anche în passato i Consigli pro-i 
‘vinciali ‘è comunali farono interpellati intorno ail 
‘passaggi alpini, e che Milano; per ‘esempio; che: 
dava'10milioni per ‘16° Splùga; non'dà'che'due? 
milioni"e mezzo per il Gottardo; Firenze che dava: 
“un'milione»per il primo.e nulla :diede per»il se-; 
fcotido;: così Livornò, «Aricona-ed..altre città. 

Deplora che non siasi data pubblicità alle deli. 
berazioni di questi Corpi morali. Osserva che i 
prefetti feeéro. del loro meglio per interpretare so-? 
pra ‘quest’argomentò le ideò’ del governò. A Fi- 
‘Tenze, per'es:, dove'si ebbero in 10 annitre'soli! 
prefetti echo *fecero'la miglior ‘prova, sia'perchè' 
furono lafciati‘Yungo'temipo val loro posto; sia per- 

i chè si nominarono persone riputatissime, come il 
} marchese di Tortéarsa, il conte Cantelli ed'il'nsr- 
{-0hese di Montezemolo, successe unì fatto «cutidto 

Non' voglio ‘dire chè sulli questione del'Gottirdo! 

noi ebuim» a seffrira pressioni, ma'è notevalerche! 
iileprefetto!. il: quale- maggiormente si distinse per 
{.lastiare Japiù ampia libertà al comune ed -alla* 
t provincia; .il:signor Montezemolo, una sol ‘volta mit 
fsfech pressanti premure, e si trattava precisamente! 

dél Gottardi. Etano premure dette" nella’ forma la 
"più ‘conveniente, mà dimostrand'un' fatto ‘che ha? 
{ una certa‘imiportanza. 

Dal'resto; quali: e quanti*sono i ‘comuni chet 
accordarono: dei» sussidi ? Sonb pothi.&:sconoseitti! 
icomuni, ;i quali. si tassarono-dalle.10.aile 500.lire.} 
Ilarità) i 

Ora, dappoichè-si ebbo tanta premura di spe-) 
cificarci questi piccoli comuni dalle 10 lire, per 
‘chè ‘non: ci si sono fatte convscera Te déliberazionit 
‘di'tutti quei ‘Consigli’ proviriciali“ e comunali' chet 
‘nulla ditdere;<e perchè‘non ci si fece sapere quarito! 
avrebbero dato per lo Spluga? -Messa in questit 

i termini»la-questione, la-Camera avrebbe vedatot 
; che. questi corpi»morali: avrebbero dato melto. dit 
più ove si fosse trattato dello Spluga? 
Esamitiàndo la'‘questigne!*dalle ‘tariffb) l'oratore’ 
sostieneche*s1-Got ardù da ‘Genovava Bazilnarle 
merci! costeranno! 29 Nirese-34rcentesimice dz;Ba- 
I silea a Marsiglia 29/56, Danque-lae differenza. è 
i minima. 
| Rammenta che nel 1865. egli.facava.mna riserva. © 
i disso che.se in seguito le difficoltà immerse che 
egli trovava nol passazgio' del Gottardo ‘sarebbero 
, diminuite egli avrchba anolie dito il suo votò pere 


in tre categorie. Gli uni sostengono che il passag-. 


f È ri 
3 chè si azzardassero grandi somme per un’impresa 


cheavesse un lato probabile di dare nuova vigoria 
al paeso, ma oggi egli deve confessare che questo 
difficoltà insormontabili non sono diminuite, ep- 
{però egli non si:sente.il coraggio di, votare per 
“il Gottardo. ; A i 
> Trova assu do, il concetto di coloro i quali trag= 
gono.una, riga sopra una carta per dimostrare 
che.quella.è.Ja linea più breve e servirà ad un 
“ grauda commercio. di tcansito. ù 3 
| Oggi noi non abbiamo commercio di transito e 
si tratta: dieacquistarlo, ma glio argomenti che; si 
i sono: addotti ‘per dimostrare: chey ili Gottardo. ba- 


sterà per ottenere questo risultato sono, secondo 


l’oratore, molto fallaci. S 
Dimostra pure che Genuva e Venezia, dato an- 


che che si facesse il Gottardo, conserverebbsro la | 


«loro -zona. d'azione, senza nuocersi. 

Si disse che la Svizzera non avrebbe permessa 
la. strada.dello Spluga 6. che.;per, questa, strada 
mou,si ayrebbero, avuti.sussidi. 

Nel.trattato. di. commercio non.ci è, nessuna 
clausola. che; vieti. il passaggio, e,negli atti della 
Commissione,;del.1865 risulta la cifra, dei sms .idi 
che per lo Spluga si.offrivano. 

Non.;créde essere, vera. l’ affermazione. di coloro 
i quali sostengono che se,,non si vota, per il Got- 
tardo, l’Italia rimarrà: per.molti.e molti.anni senza 
‘altro passaggio.-Se. questo fatto fosse, vero, l’ora- 
tore scioglierebbe;la. riserva, da lui fatta nel 1863 
e voterebbe.il:progetto, ma egli non.lo crede. 

(L’oratore si riposa) 

Riprendendo i suo discorso, l'on. Peruzzi entra 
a dimostrare che lo Spluga è-per noi più conve- 
niente. Prima di tutto, esso è su) nostro terri 
torio. Lo dovremmo fare da noi soli. Forse sì; 
ma allora avremo il conforto.del proverbio sempre 
vero che : 

« Chi fa da sè, fa per tre. » 


Gita l’opinione-emessa dal congresso. del!e  Ca- 
mere di commercio, secondo la quale era da pre- 
ferirsi il valico che avesse maggiore, percorrenza 
sul territorio nazionale. 

L’oratore crede assolutamente che le .garanzie 
stipulate dalla Svizzera saranno certamente man- 
tenute, e fino a qui le garanzie della. Svizzesa 
dovrebbero ritenersi bastevoli. 


È 
Ma quali sono queste garanzie? E qui che sta 


la quistione. 
It Consiglio federale. stabilisce .il.cominciamento 
dei. lavori, stabilisce una, sufficiente. cauzione, 
ecc., ecc. 
Però esso non fa altro che promettere di. ado- 
perarsi.acchè .le linee d’accesso vengano costruite, 
# ciò è talmente vero che si prevede il: caso che 


dopo i nove .anni,;che sino necessari..al grande. 


traforo del: Gottardo, queste . linee. non. possono 

essere »Ncora ‘costruite. 

Il relatore ossersò ‘che, mediante..la. conyen- 

zione, è tolto il pericolo che le linee che. si .im- 
? mettono nel tronco principale vengano messe in 
esercizio non troppo tardi. L’oratore teme ‘invece 
il pericolo inverso, cioè, che le: linee sussidiarie 
vengano messe in esercizio prima che sia aperta 
la linea. principale. 

Non. crede che Ja diramazione da. Bellinzona a 
Locarno, sia. difendibile, giacchè. non renderà le 
spese, Essa può essere ‘un’ opera. umanitaria ma 
mon,può essere una buona speculazione, Gli è per- 
ciò che. bisognerebbe per lo meno essere assicu- 
‘curati che per questa diramazione non .verranno 
spesi. danari fino .a-che la.linea principale non sia 
aperta, 


San Gottardo. — 
Y Capisce l'insistenza 


verno italiano a fare per Toro delle linee, come 
quella da Bellinzona a Locarno. r ; 
* È sicuro che. gli amministratori svizzeri man- 
iterranno i loro impegni, ma qui non si tratta di 
ciò ; si tratta di fare, per parte nostra, il meglio 
che si possa per il bene del. nostro, paesa; sol- 


sagrifici che imponiamo al nostro paese. ' 

Crede l'oratore che per lo Spluga era necessario 
mn minore sussidio perchè la,strada costa, meno. 
Si sa che molte città avrebbero votato dei sussidi 
«per lo Spluga e.non. votarono. per il. Gottardo. 
Genova avrebbe .votato tanto per Gottardo quanto 


Spluga e invece non ne dà che 2 1)2 per il Got- 
tardo. Inoltre non ci sono note Ie deliberazioni, 
sdi tarito altre. cità importanti. 

Quindi il srigliore partito da, prendersi è di ap- 
provare la proposta sospensiva onde are tempo. 
‘al governo ed agli uomini competenti iltempo di ‘ 
«studiare la questione. 


il Gottardo perchè secondo lui non sono rimossi . 


per. questo. progetta. 


ti 


{guardarsi attorno perchè da certi confini non sceti-' 
dano ad-offesa armi ed. armati. ‘L’ uomo. politico 
{ come il privato deye, «uardarsi attorno. per ve-' 
i dere che effetto possono produrre le sue risolu- 
‘zioni, ma non deve dire che allorchè fa una cosa. 
O ha paura (benissimo); deve tenere questa impres- 
È 


sione nel segreto del suo cuore, Credete che per i 


la prosperità e sicurezza della nazione ci sia bi- 
sogno di soldati e di cannoni? Ebbene, fateli. Ma 
non dite che avete paura di ‘nuove. offese. Io ri- 
{cordo le antiche offese, ma ricordo pure che, gli 
antichi offensori, dei quali parla l'on. Mordini , ' 
! nel 1859 scesero le Alpi 6 vennero a ‘Magenta e! 
‘ Solferino. (Benissimo) 
È far passare questo progetto. Spera che il mini- 
! stero non farà di questo progetto una ‘questione 
i di gabinetto. 
#.. suna, (ministro). Siete voi che Ja ponete |... 
wenuzzi. Ma allora aveva ragione l'on. Mas- 
sari allorchè temeva che l'on. ministro delle fi 
fianze volesse far questione di gabinetto anche per. 
una;seduta domenicala., (Si ride) 

Avrei potuto astenermi di votare questa legge, 
ma, dappoichè la si porta sopra questo terreno, 
îo non posso astenermi dal votare apertamente per | 
cid; che credo. essera d'interesse del. passe; seb- 
bene non desideri affatto che questa sorisi si fac- 
cia. Ad 'cgui modo, io farò senza esifanza il mio. 
dovere. (Approvazione ‘sopra vari banchi) 

SELLA (ministro). La Camera comprenderà che , 
il governo non può stare sotto l’ultima parte del, 
discorso dell’on. Peruzzi. Però, siccome l’ora è 


tarda, la pregherei di concedermi la parola do- 


mani, 
Voci = Sì! sìl 
La seduta è sciolta alle ore 6 1j2. 


dei ticinesi nel volere una È 1 1 
strada ferrata, ma non capisce la cortività del go- |-studi superiori, il prof. A. Zuccagni Orlandini 


tanto in questo modo noi potremo giustificare ì © 


LI 


i. per.lo Spluga. Milano, votava 10. milioni per lo} 


In nessun, modo l’oratore, darà il suo voto per ?, 


gli ostacoli che lo persuasero nel 1865 a votare 3° 
contro questo valico. Non crede a pressioni estere '} 


Biasima la tenacità; colla. quale il governo vuol .: 


Comprende che Ja Svizzera abbia. stipulato.di 
avere, diritto «di: interrompere l’ esercizio od;anches .. 
distruggeré in parte la strada in'-caso.di guerra; — 


ce-perdifosa-g2l suolo elvetico. Questa condizione ; È See DI 
è ragionevolissima, ma-bisognérebbs aggiungerci La illuminazione per. la festa dello Statuto 


il noto proverbio : Chi rompe paga. (Zlarità) che, a cagione del cattivo tempo, non aveva | 
»' Se per difandersi»la»Svizzera'hà bisogno di rom-; Potuto aver luogo domenica, 4 venne fatta, 
pere!i ponti:che ia noi costano, dei;fmilioni, per; invece, iersera; 11, ed è riuscita’ ottimamente. 
lo meno abbia essa l'obbligo di rifarli. In città erano illuminati; giusta il ‘consueto, 

Ua altro caso di così detta forza maggiore peri gli edifizi pubblici;..ma:la folla correva al Viale 
Pinterruzione dell'esercizio è che la Sccietà faccia; dei Colli, dove si godeva un incantevole spet- 
cattivi affari ‘e non possa ERRO e che anche: ‘tacolo. Il Viale era tutto illuminato , e più 
l Consiglio federalo non voglia neppur esso it-: ‘splerididamente’ ancora ‘il Piazzale Michelan- 
Ei O eg na giolo;: dove era‘ annunziato ‘il “concerto ‘musi 
tendeva tutt'altra cosa, e non'si capisce:che “il ‘reale; La ‘parte più Ttella dello; spettacolo era 
fatto di una Società cha fa ‘cattivi ‘affari sia une) Ja vista che; di là si. godeva .delle ;colline., in 
caso "di'fotza maggiore per andare nel'e-tasche; gran parte illuminate anch'esse, e della, sotto- 
dsî contribuenti a pigliare degli‘ altri‘quattrini.* | stante città; dove la cupola del Duomo e la 

Gl’impegni della Svizzera sono dunque in'parte(} torre'di Palazzo Vecchio assumevano un aspetto 
ilusorii ed-in parte‘tali da non poter essere-ac-\} weramente! faritastico; 


"CRONACA. DI FIRENZE 


ps 
Domani, 16, a mezzogiorno, nel R. Istituto di 


‘farà la sua lezione di «Statistica, » 
+ A un'ora pom., il dott. F. Finzi, 
sue lezioni sulla « Geografia, dei, cun 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 12 giugno 
"bre 1 pomerid. spie; 
Barometro leggermiente oscillante. Venti de= 
boli e' vari; Ovest forte ad Urbino, libeccio 
forte a Camerino. Mare tranquillo. Cielo nu- 
voloso quasi dappertutto, provigginoso a Roma, 
sempre probabile qualche turbamento 
atmosfatice. sii (UL > 
| Temperature estreme del dì 12 giugno 


} Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 


Minima + 140 
Massima + 250 


Nota dei defuntî denunziati nel giorno 
! 40 giugno, 
Lorini Pasquale, d’anni 8 — 


L la Lan Matteini Norina, 
id. 17 — Braschi Leopoldo, id. Hi 


43 = Bachioni 


Ed ha torto il relatore quando dice che bisogna Ì Tim] TEO atea, id. 56 Bondi 


id, 55, 
| Più, 8. bambini che non avevano ancora 7 


ata Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 16, ciod: 6: maschi, 7 femmine e 8 nati. 


Dell 14: 

Ferretti Angiola, danni ‘1 — Bacci Rosa, id, 
60 — Intocenti ‘Lattànzio; id. 52 — Bani Pietro, 
id. 81/— Mori vedova Giacoma, id. 70 — Masi 
Regina, id. 80 — Tacchi Gemma, id. 15. 

Più, 7 bambini che fon avevafio ancora 7 anni. 

Gli ‘atti di nascita'denunziati nello stesso giorno 
furono 16, cioè : ‘13. maschi e 3 femmine. 

Matrimoni del AQ giugno. 

Chiverni Aurelio, luogotenente di fanteria, @ 

Payer Emilia, benestante: “© dra 
“Febbrizzi ‘Giovanhi; ‘negoziante, e Malenotti Ma- 
ria Anna, atti a casa. \.. < 

Ferrara Bracco Francesco, imp, regio, e Ardoino 
nobile Maria, benestante. “© *%% ** —* © 

“Maina ‘Vindenzò, imp. regio, e Orange Caterina, 

Mi 
att. e 
Stiacci Leopoldo, calzolaro, e Ciuffi M.a Anto- 
nia, att.‘aicasa, ©’ } 

Vannucci. Crespino, guardia di città, @ Cassoni 
Maria, tessitrice. ws 

Caselli Tacopo; tipografo, e Cacialli Adele, att. 
a casa, 
tx Chiappi Luigi,; colono;, @ Consorti Maria Ann8, 


colona,. 

a Dell AA: 
* Parigi Michele, scritturale, e Mazzucchelli M.= 
Fanny; att. a casa. Sn 

Giannini Pietro, capo squadra delle guardie di 
‘città, e Romanelli ‘Giulia, att: a' dasat" © |’ 

Rabboni Giuseppe, imp.-regio; e Boetti Luigia, 
maestra di pianoforte. 

Bigi Ildebrando, falegname, e Bartoloni 
tena, att. a casa.” mia den 


Madda- 


sia & dirti divino 


INDUSTRIA, AGRARIA. 


Lodi, 9 giugno 1871. 


Onorevole sig. Direttore !., 

Essendo: o: un lettore ngn ini gior- 
nale L'Opinione, non mi si ’ articolo di un 
pr; i. di Milano. * che naori |nella 
prima pagina del N°156, in‘data.7 giugno 1871. 
Esso tocca due.-argomenti: che interessano special- 
mente.,il circondario di Lodi, e presenta deijdubbi 
che, qualora non yenissero svenfati, potrebbero 
far nascere un malinteso e distogliere il pubblico 
dal sostenere delle utili;instituzioni., 

Uao,degli accennati, argomenti è il progetto di 
un Istituto di pratica agraria per le colture sfrigue, 
che la Direzione del giornale’ di Milano | L’Jialia 


cettati: 
Crede chela sorveglianza “di' questa strada ‘e. 


doveva spettare ad una Commissione internazio- 
nale e non comprende la obbiezione det relatore 
Che la Svizzera non avrebbe mai ‘tollerata la in- 
gerenza di governi esteri in'faccende sue interne. 

Non capisce le due definizioni di'garanzia poli- 
tica ‘e di garanzia internazionale ‘citate “dal rela- 
tora.e gli pare una specie di sinonimia difficile a 
spiegarsi. 

La garanzia politica comerla comprende l’on. 
Mordini nella sua relazione è una cosa essenzial- 
Imente- pericolosa. Perche cosa» entriamo noi ini 
questi lavori ? 

moneani. Siamosoci. 

weenuzzi. Ma questa è allora la Società del 
leone coll’agnello (Ilarità). Quando* siè-soci sil 


di sorvegliare gli‘ affari! della» Sccietà Ma cont 
questa.convenzione.cha. ci.costa»45 milioni l’Ita-i 
lia! nè può: dire cosa. alcuna; nè può sorvegliare! 
nulla. (Bene) 

La garanzia politica della, quale parla il rela- 
tore, mette, secondo l’on. Peruzzi, in pericolo la 
neutralità della Svizzera. 


‘giranzia delle ‘multé; ecc;; ec), ma/non\capiscei 
la'igaranzia chè non ci' rifàvi danni: che unsaltro 
Può'fare:a noi. 

Una: garanzia :senza.isanzione .nonsì..capisce,..@ 
nel campo-politico..questa garanzia. non avrebbei 
altra-sanzione che l’ultima ratio della guerra, 

Se invece questa garanzia avesse avuto la sua; 
sanzione nelle tranquille aure della magistratura, 
l’Italia: avrebbe potuto felicitarsene'; non cost puòi 
fate*quando) come‘sanzione’ d'una garanzia ferro- 
viaria; ‘trova‘.la' guerra conun. paese/dichiarato 
neutrale.) 

Diniòstrabl'oratore: che,.se il ,commercio.inter- 
nazionale, interessa ugualmente. l’Italia. e Ja Sviz- 
zera;. il commercio di trausito interessa moltissimo 
l’Italia, pochissimo la Svizzera. 

Parlando delle macchine del-Moncenisio, l'ora- 
tore desidera che quel materiale sia impiegato nel 
traforo del Gottardo. Siccome però l'eccellenza di 


la ‘responsabilità della costruzione ‘e dell’esercizio ii > 


Capisce l’oratore*la\garanzia* dell’ ipoteca, lai{ 


È stata:senza dubbio. una: bella festa; ed 
anche .il concerto idella Società. Orfeo;-sebbene ; 
incominciato ad.ora assai tarda, contribuì. a | 
renderla più lieta e brillante. i 


Due individui, rivali in-amore e decentemente |; 
vestiti, sì acciuffarono iersera sotto gli Uffizi, 
fiportando uno di essi una lieve lesione alla 
testa. 


leri: i cavalli-d’una ‘carrozza » signorile leva- 
rono.\la mano;al ;cocchiere e. percorsero-di icar- 
riera il viale delle Cascine; Furona fermati a 
Poria al Prato. Un signore ch’era nella car- | 
rozza e chè vollè gettarsi “a terra riportò ua 


I 


deve avere il diritto di'dire le propris-ragionie(f lieve contusione ad una gamba. 


Fu arrestatorxun‘imaesteo? dit belle lettere (1) 
in seguito a mandato di cattura per estorsione, 
minacce e lesionia danno di‘una-signora dì 
questa ‘città. 


Teri l’ altro presso la.barca di Petriolo fu 
giuvenuto., il cadavere. di un certo. Antonio 
--Ricei,, di» Cecina. che nel. giorno 3.. corrente, 
itraversando...col,: carro il.torrente.. Terzolle .fu 
-trascinato dalle acque. 


La Direzione - delle.» ferrovia. »dell’Alta. Italia 
ha pubblicato le» norme-e condizioni speciali 
per l’uso dei vari biglietti ‘a prezzi ridotti» Le 
medesime* si trovano in-tutte-le*stazioni; Si 
aggiunge soltauto che.in avvenire anchè i por- 
tatori di biglietti. circolari 0 di ‘bigliettità Prezzo 

{ ridotto, distribuiti sulla presentazione di titoli 
i accordanti riduzioni, , dovranno. sulla richiesta 
| degli agenti. della Società; dare la propria firma, 
per provare di essere. veramente. titolari idi 
biglietti: circolari, ovvero le: persone: che hanno 


* ‘agricola vorrebbe, far. prosperare a (Corte del Pa- 


lasio,, Per; non:essere troppo, indiscreto limiterò il 
mio scritto in modo da occupare il minor spazio 
po*sibile, e manderò vi «lettori\alla Gazzetta di 
Lodi del giorno:13-marzo 1878.;Jo.,mi associergi 
-Pienamente..alla idee espresso in quel periodico , 


! e,quindi, non omettendo di lodare una parte del 


progetto della’ Ditezione--sopranominata ;: respin- 
gerei l’altracome.quella..che non armonizza col 
migliore indirizzo. che da pochi anni fa dato agli 
studi ed agli insegnamenti ‘agricoli: 

L’altro-argomentototoato dal; corrispondente di 
Milano:è ila::Stazione sdi cassificio.che,.si va ineti- 
tuendo presso di Lodi. Intorno .a questa giove- 
rebbe chiarire un punto ‘sul‘quale ,; a mio modo 
di vedere, si appoggia quasi: tutto vil. vantaggio 
della instituzione; ; 

Il.corrispondente: dopo aver fatto cenno della 
Società che va formandosi vicino ‘a Lodi, allo scopo 
(come -egli*scrive)*ditfareesperimentio sulla : fah- 
bricazione; del formaggio? lodigiano. detto di, grana, 
aggiunge le parole seguenti:.« veramente a me 
« pare che questa Società ‘non abbia’ da'‘essefè che 
« un duplitato dellu*stazione tora: instituita ; ma 
« meglio laseian:correrè,.e poichè, hanno , voglia 
« di fare, facciano e.Dio li benedita. » 

I lodigiani non hinno alcuna’ intenzione di‘as- 
sumersi ‘delle :cure inutili ie ‘moltormeno di:spre- 
care monete. Sai medesimi offrirono mezzi per 
mettere accanto alla stazione di caseificio nna prova 
continua sopra scala ordinaria della fabbricazione 
dol formaggio di granù,: è perchèvessissonoì:con- 
viuti.che;.ne,.debba; derivare: grande. vantaggio. 
Che anzi.la stazione di caseificio avrebbe una ben 
piccola importanza’ qualora ‘non ‘vi ‘fosse attacrata 
questa provai Il formaggio di*grana che è ‘per gin- 
dizio di tutti.jl' migliore-ch* si fabbrica. sulla su- 
perficie -del. globo, è altresì. il più difficile a farsi 
dimodochè in causa-dei ‘molti sbagli che'commiet- 
tono i casari-fabbricatori nom'è quello?che'offreril 
maggior tornaconto. 

Per questo, j corpi morali di Lodi, senza escìu- 
dera gli studi ‘per l’ introduzione ‘di altri’ sistér.i 
italiani ed ‘esteri’, vorrebbero: chie sf desser tosto 
mano a migliorare: la fabbricazione del formaggio 


* locale, e quindi offrirebbero alla stazione di casei- 


ficio la detta‘ prova*coatinti in ‘isola otdinarià, 


bbe 
T”li abbia degli n 
assicurare che la 
nn duplicato di ci 
zione di caseificio, 
i lodigiani a rispa 
vece il corrispo! 
licata alla 
opinione, che il p 
giungere. lo stesso 
iti piccoli vasi, e 
pratiche io non4 
in tal Sul (se 
joni 
“Pi concittadinî 
benedica tre volte 
illusioni» ) 


3 10 
NOTIZIE IN 


— La Vita N 
che la sera dell 
popolani avvenn 
essi riportarono 
ne morirono. 

— Nel giorna 

si legge: 
*. Siccome nella 
plorare testà fer 
mendatore Cesar 
di questo dipart 
ordinato che, fit 
consegnata tutta 
equipaggi. 

L’ariete Affon 
del nostro arsen 
le opportune rij 

Il giorno 46 
Dora che ora tri 
parato passerà ir 
qu'1 giorno part 
sonale che dev'e 
scafo. 

— Nella Lom 
legge: 

Il ministro di 
repubblica france 
dispaccio alla pre 
di Lombardia; co 
dei soccorsi che | 
diti in Francia a 
neggiati dalla gue 

derrate furono di; 
vasi nella regione 

Continua il pass 
francesi, già. prigio 
patriano. Essi ricer 
francese e riparton 

— Alla Lombard 

Un triste e luti 
comune: una con 
azzuffata in un’ os 
mischia ceft 
di coltello al veni 
casa quasì agoniz 
fuggi, generale. dei 
dell’accaduto l’aul 
Sospettandosi da € 
nascosto nella cas 
a mezzanotte a fa 
torta, che, dormin 
ignorando, l’occors 
da quella visita e 
terminata, che. dop 

— Ci serivono 
Presso, Macerata: 


Anche in quest'a 
dello Statuto con 0 
Nell’aula monici 
torità civili, 
Stribuiti i premi ag 
alle alunne delle‘s 
Inseritti furono 218 
Inscritte 70, le pre 
Uoa popolazione di 
Sono, a dir varo, 0 
festa prova del desi 
Dolo anco in 
Quella iguoranza i 
che addimostrà da 
tignor Giovanni’ Gli 
More. Dopo di lui, - 
Valiere G. Filippo | 
Ma calde di amore 
Zioni, animava i fig 
Opera intrapresa; i 
dere colti e onestité 
enza municipale ll 
©*duto dal concerto 
Compagnato dalle'10 
que cittadini che di 
Promettono sicuri: 
Scuole tecniche, sopî 
*8revansi alcune pi 


lecvico. polare 
"Pere riesantii | 
letture. ntili gi vari o 
SiVano per ciò csf 
DorzionsImente dai p 
"operazione all on. 


Il. 


SFs 


Aaldatnrtta FRER 


SITE 


fienile 


| Fapabtat è 


‘© pianto e pel mantenimento di detta biblioteca. Essa 


non che la casara, ove il professore di chimica 
potrebbe seguire 1’ andamento delle modificazioni 
che subiscono i formaggi nel ricevere il sale e 
nello stagionare, Ed fin vero, tutte queste osser- 
vazioni coi suedessivi studi hon si possono limi- 
tare a prove falte in piccoli recipienti @ senza Ja 
cooperazione di un ) casaro. uomo, 
nessun professore di chimica potrà lusingarsi di 
diventare maestro in una industria così difficile 
serza prima far tesoro di quel tanto che si co- 


nosce, 

Ciò premesso, il corrispondente di. Milano fa- |l 
rebbe ottima cosa a dichiarare. apertamente, se 
egli abbia degli argomenti bene accertati per poter 
assicurare che la prova riotnitiatà ia veramente 
mn duplicato di ciò che intendesse di fare la sta- 
zione di case:ficio. Quando tiò fosse), consiglierei 
i lodigiani a risparmiare fatiche e spese. Se in- 
vece il corris te attribuisse l'epiteto di du- 
plicata alla detta prova, per ‘qUesta semplice sua 


mare. in buon cittadino, 
canini, direttore della 


Strando colla dottrina c 


redimerlo appieno. Il° 
Sai acconce parole il 


convenuti alla festa 
loro annunciate. 
giuramento gli ufficiali della Buardia nazionale, 


due doti a fanciulle povere. 


in data dell’8 da Ravenna : 


ica si N Veniva perforato il braccio de: 
opinione, che il professore di chimica’ ‘possa Fag- {stro dla uno di parecchi colpi di revolver tati da 
ae fami petite preti fatti fun borghese. La ferita è piuttosto grave perchè è 

za la cooperazione di: persone f-tanto vicina all’ i im- 
Pi rog bra a fina arteria bracciale, ch'è quasi im 


certo una tale opinione, 
If tal caso (se mi "è permesso di usare Te sue 
espressioni) farei voti perchè non venga meno ai 
miei concittadini la voglia di fare, e perchè ‘Dio 
benedica tre volte quelli che vogliono pascersi di 
IMusioni. 


ieri sera non fosse 


ancora 


“un mese fa si trovava di 
essendo tale in 
Devotissimo ed. obbedientissimo 

Le biali parole: Boia de vigliac, 


TTYTTnee>-—— 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


do; mezzora dopo, 
Biava poco distihtà, 
ma con vesti mutate; 


— La Vita Nuova di Siena delli scrive 
che la sera dell’8, alla Costarslla, fra alcuni 
popolani avvenne una rissa nella quale due dî 


essi riportarono sì gravi ferite di coltello, che 
ne morirono. > > + 5 


fuori Porta Adriano, 


guitò il borghese, 


— Nel giornale La Spezia dell’14 corrente 

si legge: 
‘ Siccome nella nostra città si ebbero a de- 
plorare testà ferimenti ed uccisioni ; il com- 
merdatore Cesare Cerruti, comandante in capo 
di questo dipartimento militare marittimo, ha 
ordinato che, fino a nuovi ordini, sia tenuta 
consegnata tutta la bassa forza del corpo reali 
equipaggi. S x 

L’ariete Affondatore trovasi nel bacino n° 4 
del nostro arsenale marittimo, ove gli si fanno 
le opportune riparazioni. ; 

Il giorno 16 corrente, il regio piroscafo 
Dora che ora trovasi a Livorno per essere ri- 
parato passerà în istato di disponibilità, ed in 
qu1 giorno partirà dalla Spezia ‘tutto il’ per- 
sonale che dev'essere imbarcato su quel piro- 
scafo. 

— Nella Lombardia di Milano dell’I41 si 
legge: ri d 

Il ministro di agricoltura e commercio della 
repubblica francese ha da Versaglia trasmesso 
‘ispaccio alla presidenza della Società ‘agraria 
di Lombardia, col. quale, mentre. la ringrazia 
dei soccorsi che per mezzo di lei furono spe- 
diti in Francia a sollievo degli agricoltori dan- 
neggiati dalla guerra, le partecipa che le varie 
derrate furono distribuite nei dipartimenti in- 
vasi nella regione dell'Est. 

Continua il passaggio. da. Milano dei soldati 
francesi, già. prigionieri in Germania, che rim- 
patriano. Essi ricevono un sussidio al consolato 
francese e ripartono quindi verso..il confine. 


— Alla Lombardia dell'14 scrivono da Desio: 

Un triste e luttuoso caso funestò il nostro 
comune: una comitiva di. giovinastri si era 
azzuffata in un’ osteria, per fatili motivi. pur 
mischia certo AGRA i s'ebbe due o, tre colpi 
di coltello al- ventre, (n fa traportato a 
casa quasi agonizzante. — Allora fa un fuggi 
fuggi generale dei contendenti. Avvisata. tosto 
dell’accaduto l’autorità,. accorse sul: luogo, e 
sospettandosi da essa che uno dei.feritori fosse 
nascosto nella casa di certo Valtorta, sì recò 
a mezzanotte a farvi una perquisizione. Il Val- 
torta, che, dormiva, svegliato di soprassalto, 
ignorando, l’occorso, fu talmente impressionato 
da quella visita e dal motivo che l’aveva de- 
terminata, che. dopo' due ore ne morì! 

— Ci scrivono in data del 9 da Pausula, 
presso. Macerata: 


he in vanno fa qui solennizzata la festa 
a I opere di pubblica beneficenza. 

Nell’aula municipale , coll’intervento delle .au- 
torità civili, scolastiche.e- militari, sono stati  di- 
stribuiti i premi agli alunpi delle scuole serali ed 
alle alunne delle scuole’ domenicali. Gli alunni 
inseritti farono 213, i premiati 75; e le alunne, 
insoritte 70, le premiate 41: Le quali cifra, su 
una popolazione: di poo' oltre: i. 9000 abitanti, 
sono, a dir vero, considerevoli. E questa è mani- 
festa prova del desiderio che si è destato nel po 
polo anco in questo comune di volersi togliere da 
quella iguoranza in cui fu severamente tenuto. Il 
che addimostrò' con suo ben ragiotato discorso il 
signor Giovanni Givesi, maestro elementare suge-. 
riore. Dopo di lui, l’onorevola signor siudaco,, ca- 
valiere G. Filippo Bartolaszi, con brevi parole, 
ma calde di amore alla patria e alle utili istitu- 
zioni, animava i figli del popolo a continuare nel- 
l'opera intrapresa, a volersi! cioè. sempre più ren- 
dere colti e onesti' cittadini. — Quindi dalla resi- 
denza municipale l’onorevole; signor sindaco, pre- 
ceduto dal concerto della guardia nazionale e a0- 
compagnato dalle’ sopraddette: autorità @ da tutti 
que’ cittadini che dalle novelle istituzioni s'im- 
promettono sicuri vantaggi, recavasi al locale delle 
scuole techiche,, sopra la porta d' irigresso del quale 
leggevansi alcune pregevoli iscrizioni. 

Fin. dal gennaio del 1869 i professori,.io una, 
loro adunanza ,. deliberavano che. una. biblioteca 
tecvico-popolare avesse a corredare la scuola con 
opore ri; i i diversi i pii e. con 
letture utili si vari mestieri CE pg 
saVano per ciò essi. una quota, annua, Vi 
porzionalmente dai propri, di; -e, domandata 
cooperazione all’ on. Municipio, ottennero’ dalla: 
magnanimità di chi lo regge equi mezzi per }'im- 


ciato l’amico, ‘corse nell’ 


cipitò nel. vicolo, 


consegnarlo a chi di diritto, 


l’insegnirono e stavano per raggiungerlo, 


anche se l'avesse raggiunto. 


relativa autorizzazione. 


liano. 

In vista di questa opposizione è probabile 
che varie potenze facciansi rappresentare a 
Roma per mezzo di un ecclesiastico di alto 
grado. È 


Il rombografo. —.Nel giornale fa 
Spezia dell’14 corrente si legge: 

Il capitano di fregata Lovera di Maria, già 
direttore d’ artiglieria di questo dipartimento, 
| ora comandante della R. piro-corvetta: Vittor 
| Pisani, ha presentato nel mese scorso al mi- 
nistero della marina un istrumento per car- 
teggiare, a cui ha dato il nome di rombografo. 
Consiste questo istrumento in un cerchio gra- 
duato di ottone, dal cui centro parte un re- 
golo. girevole, al quale‘ è a sua volta connessa 
pinv:riablmente una riga. che ne forma il pro- 
lungamento e alla riga finalmente sono adat- 
tate due righe parallele. Il rombografo è uno 
strumento semplicissimo e la semplificazione è 
appunto lo scopo che il comandante Lovera si 
è proposto ed ha felicemente raggiunto; ‘per 
il che.non w-ha dubbio che la marina da 
|-guerra e.la mercantile:-in ‘ispecial modo si 
varranno + com molto profitto di tale ‘semplice 
ed ingegnoso istrumento. 

Gragnuola nell’ Astigiano. — |] 
Cittadino Astigiano dell'44 ha da Villafranca 
d’Aosta'che il 2 correrite vii fim colà e nei 
dintorni un terribile e violento temporale ac- 
compagnato. da molta e grossissima grandine, 
che distrusse il raccolto del grano, sfrondò e 
danneggiò grandemente i vigneti, innondò 
molti prati, e cagionò danni notevolissimi ai 
campi seminati a granturco, a canapa, a fa- 
ginoli, a fave. ed: a lenticchie.’ 

Scoperte archeologiche. — Il Mo- 
nitore di Bologna dell’44 scrive che negli scavi 
che si vanno faceado, in quella ertosa furono 
‘ultimamente: scoperte altre; nove fosse funerarie 
ed un ossuariò. 

Era diossa combuste la prima fossa e poste 
su traccie. di assito : assieme alle medesime 
eranvi fibule di. argento, una penderuola e 
‘’eiottoletti‘a’ vari colori, 


è nascente, ma già le poche opere d'istruzione e 
di adagnizona chervi si trowano.basterebbero a’ for- 


cs 


e 
- _—__=_.rre 


Il prof. Francesco Mer- 
scuola tecnica, leggeva il 
1 discoi so inaugurale, splendido, elegantissimo, mo- 

sti he gli è propria, che dal- 
l'ignoranza: vennero sempre le miserie al popolo, 
© affermando che }” istruzione educativa può sola 
medesimo ripeteva con as- 
i cav. ‘Sig. Benedetto Nobili 
Benedetti, delegato scolastico mandamentale, ed j 
erano compresi delle verità 


* Dopo ciò, nella maggior piazza, prestavano ìl 


i Nel pomeriggio si distribuivano, estratte a sorte, 


—, Alla Gazzetta di Venezia del 10 scrivono 


Possibile che non sia 0 poco o molto lesa, sebbene 
Sto si è, che un soldato del 630 Teggimento, che, 


quel momento la sua consegna, 
non lasciò, sebbene insistésse, entrare un bor- 
ghese. Questo s’ allontanò brontolando le prover- ; imparare a 
e con tali occhiate Santini, 
di minaccia, che al soldato fecero qualche impres- coi tipi 
sione, e si confermò tanto più nella sua idea quan- 
rivide il borghese che passeg- 
Squadrandolo da capo a piedi, 
@ di questo ne fece parola Annesio Nobili. 
al capo posto... lersera questo soldato sì trovava | 
e passando per un vicoletto, 
fu fermato da un borghese; che gli disse: Mi co- 
nosci? — No, rispose il soldato. — Ebbene, se- 
sono quello che non hai voluto 
lasciar entrare nelle carceri; adesso me la paglii; 
— e nel medesimo tempo con nodoso bastone menò 
un colpo alla testa del soldato, che fa però ripa- ‘ 6 Garagnani. 
rato dal Keppì, e poi gli puntò al petto il revol- 
ver, ma fu trattenuto e sconsigliato dallo sparare, 
dall’ oste d’ una piccola bettola che si trovava sulla 
porta. Un compagno del soldato, vedendo minac- ' 
altra contrada, chiamò 
alquanti soldati ed un sergente che passavano per 
di là, e li informò del fatto. Il sergente M... sì pre- 
ma fu trattenuto n’ momento 
dall’ intimaziohe del borghese, che col revolver 
| spianato gridava: Brucio Je cervella-a chiunque 
i S'abanza; — ma nn soldato ricordandosi di aver 
altre volte con animo impavido affrontato il fuoco 
nemico, corse sopra il borghese per arrestarlo e’ E 
ma questi, dopo di faele Garilli. — Piacenza, tipografia Marchesotti 
| avere sparato tre colpi che. non colpirono, si diede 6 Comp. : 

a precipitosa fuga. Il sergente M... e tre soldati 


— Sappiamo, scrive. la Gaszetta di Mantova 
dell’44, che domani incomincieranno' a Modena fr: 
i lavori per la ferrovia Modena-Mantova. Gre- 
diamo poi di poter assicurare che sono immi- 
nenti anche. a Mantova i. movimenti di ter- 
reno nelle proprietà demaniali, essendo; stata , la comu el 
già data dalla competente antorità militare la festo olimpiche, e recato in italiano da Costantino 


— Possiamo assicurare, scrive la Libertà 
di Roma dell’14,-che il cardinale Antonelli ha ‘ 
fatto ‘sapere ufficialmente a tutti i rappresen- 
tanti esteri accreditati presso la Santa Sede che ‘ 
il Papa non riceverà mai nessun. diplomatico ‘ N 
che sia accreditato anche presso il governo ita- ; 


TTT—_]| ”?-®-*°€*lAx**Àà®*«*«*«-«x«-—”° 


Bello era il cranio, ed i pochi avanzi della 
Seconda - fossa; cigli scheletri? della terza, 
quarta e quinta si trovarono fibie e vasi bruni, 
© sotto accatastate sfaldature di lastra lo sche: 
letro della sesta fossa. Nella settima fossa 
stava lo scheletro avente nella mano sinistra 
Un anello d’argento, ed ivi presso vasi ed una 
lucerna di ferro. : 

L'ottava fossa era profondissima ed iisiome 
a frammenti di scheletro, e di fittili conteneva 
una grossissima fibula d’argento e piccolo'brano 
di tessuto d’oro. 

Erano due scheletri nell’ ultima fossa, di 
adulto l’uno, l’altro di giovanetto , ed attigui |” 
sì che la destra di questo stringevasi alla si- 
nistra di quello. A! manca di amendue erano | 


figurati a nero su campo rosso una tazza, una | destarla della strada e darla 


i coppa, un lechito ed una kelebe elegantissima, -| ad altra Società, e che 085ì 


| paso di 10; 


non saprà vincere ‘la concorrenza ? 


——=—_—_no— Lu 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Per um’ effe. Viaggio in istrada ferrata da Ve- 
nezia a Trieste, di Paolo Tedeschi. — Milano, 
presso Alessandro Lampugnani editore. 

Mnemonica moderna, ossia Nuovo metodo per 
memoria agevolmente ,, per Giuseppe 
maestro elementare superiore, — Milano, 
della ditta Tamburini, 

Sul Congresso artistico e sulla Esposizione di 
belle arti in Parma. Lettera di Giuseppe Vaccai 
all'amico Carlo Carnevali. — Pesaro, tipografia di | 


scun di essi. 


la discussione generale sarà chiusa: 


La Favilla, rivista mensile di letteratura e di 
educazione. — Fascicoli 20, 3°, 4° è 5°, — Pe- 
Tugia, tipografia di G, Boncompagni e Comp. 
| Dell’appellazione in materia civile. Massime di 
giurisprudenza pratica raccolta ed illustrate dal- | 
l'avv. F.lippo Serafini, professore di pandette nel- 


macinato. 


20 ed anco 60 chilometri, 
al cospetto delle tariffe. differenziali adot: 
tate dalle compagnie di strade ferrate, per 
le quali si condonano centinaia di chilo- 
metri al commercio di transito? Forse 
che per la linea del Gottardo non si do- 
vrà far lo stesso? Se si costituisce una 
Società onesta ed intelligente e sussidiata 
da solide case, chi dubita. che non sarà 
| per seguire i consigli del suo interesso e 


E quanto al pericolo che la Società non 
| abbia mezzi, bisogna pur considerare ‘che ; 
Îl governo elvetico avrebbe quelli di spo- 

in concessione 
) hà nom minor 
interesse: di noi di aver la linea, come l'ha 
la Prussia, per guisa che quì si può dire 
con sicurezza nell’armonia degli interessi 
de'tre Stati esservi la guarentigia di cia- 


Gli oratori iscritti sono ancora parec- 
chi, ma dall’atteggiamento della Camera 
sì ha ragione di prevederé ché di domani 


La Camera era oggi in numero; essa 
ha proceduto alla nomina, a schede se- 
| grate, della Commissione d’inchiesta del 


Il termine che era stato fissato allo se- 


l’Università di Bologna. — Bologna, tipografia Fava ! dute della Camera sarà raggiunto fra tre 


Le mie origini. Opera di Giovanni Pongini,. — 
Libro primo e secondo. — Piacenza , tipografia 
Marchesotti e Comp. Ì 

Della vita e delle opere di Francesco Torti, Di- 
scorso storico-critico del prof. Cesare Ragnotti. — | 
Perugia, tipo-litografia di G. Boncompagni e Comp. 

Iconografa della Madonna di Raffaello detta 
del libro o di Conestabile. Terzine di Carlo. Co- 
nestabilo. — Perugia, tipo-litografia di G. Bon- 
compagni e. Com;. 

Breve storia di Piacenza, per. Alberto Vianti. — 
Piacenza, tipografia di' Antonio del Majno. 


La giustizia, secondo frammento dell'avv. Raf- Roma. 


Trattato di materia medica del dottore Angelo 


quando, . Molina, professore di materia medica e già di me- Stione. 
passando innanzi una bettola, alcuni borghesi che 
stavano sulla porta gettarono loro fra i piedi delle 7 
panche, che li fecero cadere. Il sergente P... ac- ' Pietro Grazioli. 
corso da un altro vicolo ai colpi, vedendo” quei ! 
soldati a terra, e il borghese a fuggire, si mise 

ad inseguirlo; ma il borghese ‘accortosi d’ essere 

insegnito da un solo, si fermò, sparò due colpi, 7 Ù cio E 
uno solo ‘dei quali colpì, e poi prese a fuggire di zione e premio e per Biblioteche popolari, che 
nuovo. Il sergente, sebbene ferito al braccio destro, Ml RE 
continuò ad inseguirlo per oltre trecento metri, ma ® Tedeschi) in Verona. — Verona, stabilimento 
dovè fermarsi, quando si sentì faggire di mano la tipografico 
sciabola, riconoscendosi impotente ‘a trattenerlo 


d.cina legale nella Università. di Parma. — Die; 
spense 112,122 e 18à, î 


poste di F. Verde. — Maceraia, 
Vessillo delle Marche. 
Catalogo generale di libri di educazione; istru- 


tipografia del. tanti che gli sono sottoposte. 


| trovansi presso la libreria alla Minerva (Drucker 
Civelli. 

Il sciaradista vicentino 0 Strenna ad istruzione 
della gioventù. — Anno primo, 1871. — Vicenza, 
tipografia. Paroni. è 
Tre rivoluzioni storiche. Discorso di A. Castel- 
‘anco. — Venezia, tipografia Ripamonti Ottolini, 
La Grecia nel suo progresso intellettuale. Di- 
scorso di Filippo Joanuis, professore di filosofia 
nell'Università di Atene, per incarico del Senato 
Accademico, nella seconda commemorazione delle 


teca, gli uffici di segreteria e di questura. 
tutto è ancora da adattare ed ordinare. 


! Triantafillis, professore di lingua greca moderna 
+ nella Scuola superiore di commercio in Veriezia,— 
Venezia, tipografia del giornale // Tempo. 


e 


OTIZIE ULTIME 


La discussione generale della conven- 


* Senato. 


Camera. | e 

n ue PAPA P accorrerebbero in gran numero a Roma 

Era impossibile che una quistione im- | pi ì i ) 

| portante siria nella dimora senza che |. Per istarci qualche settimana, giacchè per 

|’ sî presentasse la Lr sospensiva. E n Ù9, seduta d’apparato è meglio non 
| di ciò sì è incaricato fon. Villa-Pernice, | 1° i a 6 

‘il quale ha lealmente: fatto intendere che |. Forse ci verrebbero, ma non ritardereb- 

non voleva saperne di Gottardo. Î bero a lamentarsi di non trovarci i. co- 

Il ministro di agricoltura e commercio srsena Ipieniaie pin sea 

prese a confutare le obbiezioni mosse al ‘8 RR Meat 
tazione. delle Ieggi dell'ordinamento del- 


asso del Gottardo, ristabilendo la qui- - ‘* ° ei È re 
Lo ne’ suoi termini edi aliosdindoni l’esercito e di. sicurezza «pubblica, passi; 
niuno. se, ne rammaricherebbe. 


specialmente intorno alla parte economica 
di essa. Il Gottardo ebbe pure l'appoggio 
di ua breve discorso dell’on. Arrivabene; 
ma ebbe per contro una carica a fondo 
dell'on: Peruzzi, il quale; seguendo passo 
per passo la Relazione dell’ on: Mordini , 
ha combattuto il disegno di leggo, perchè 
preferisce lo Spluga, perchè la’ conven- 
zione non lo guarentisce che la. linea. del 
| Gottardo si farà, perchè: prevede molti 
, sacrifici se si ha da fare; 

Noi abbiamo. già riconosciuto che Ja 
convenzione di Berna lascia molto a: desi- 
| derare, ma ora la-Camera deve decidere, ; 
se non vi abbiano ragioni prevalenti per- 
chè essa venga approvata, malgrado i suoi | 
difetti, anzichè respinta con la certezza | 
che chi sa per quanti anni non sì penserà, 
più ad aprirsi un passo per celeri comu- 

nicazioni con Ja formania centrale, 
L'on. Peruzzi lk yu dichiarato che noi 
siamo commercialu.: ute isolati, che il mo- ; 
| vimento di transito non piglia la via d’I- 
falia, perchè non si è dischiusa una via. 
| ferrata che congiunga i nostri porti alla | 
Germania. A che discutere intorno alla 
‘ differenza di lunghezza d’uno od altro 


i 


I giornali francesi, 


è annupziato avere il governo ordinato. di 
aumentare, le fortificazioni di Roma e di 
mettere della torpedini ne’ porti italianì. 

È questa upa pretta invenzione. Giam- 
mai il governo ha dato di siffatti ordini, 
i quali non potrebbero d'altronde trovare 
giustificazione, alcuna nelle relazioni poli- 
tiche dello Stato. 

Confidiamo che i. giornali i quali hanno 
riferita la falsa notizia si affretteranno di 
smentirla. 


ice 


bb &Z}ONl1 POLITICHE 
dell'14 giugno. 


Poggio Mirtetto. — Generale. Masi: voti 252; 
Romolo Federici 472. Ballottaggio. 


La Freie Presse dell’ 14. ha i seguenti tele- 
mi: 

« Pest, 4l. — Il Lloyd di Pest annunzia 
in una corrispondenza viennese: Il conte 
Hohenwart sarebbe nominato, dopo. la discus» 
sione del bilancio, definitivamente a presidente 


| giorni ed appena avrà avuto fine Ja di- 
scussione della convenzione del Gottardo? 

Sarà, disposta la Camera di continuare 
le sue tornate per compiere il suo lavoro? 

E se essa mon ‘è disposta, sarà di- 
sposto, il ministero di radunarla a Roma? 

Sino dall'altro. giorno noi scrivevamo 
che bisognava metter. Ja Camera nel bivio 
‘ di finire qui la disamina delleyleggi ur- 
gentì, ovvero di rassegnarsi ad andare a 


Siamo assicurati che nel Consiglio dei |" 
; ministri tenuto ieri, fu agitata. questa qui 


i Probabilmente sarà una necessità di con- 
— Parma, tipografia di vocare il Parlamento a Roma, ove qui non 
Le Souole tecniche in Italia. Osservazioni e pro: abbia tempo di votare le leggi più Impor- 


| Ma tale convocazione non potrebbe, a 
nostro avviso, aver luogo prima del 18 
luglio. Sinora tutti gli sforzi sono fatti per 
terminare col 1° luglio l'aula di Monte 
Citorio, e non c'è dubbio che vi si riuscirà. 
Ma le sale di lettura, i gabinetti di studio, 
le stanze per le Commissioni, Ja biblio- 


Per quanto si faccia presto, ci vorrà del 

tempo per compiere queste opere, per far 

Î trasporti e metter in sesto le cose prin- 

cipali. I, deputati dovrebbero rassegnarsi 

a far senza degli agi che hanno in Pa- 
| lazzo Vecchio, ma ci sono necessità di |- 
{ servizio e di lavoro, alle quali non è pos- 
I sibile, di non soddisfare, perchè la Camera : 
| compia il suo dovere. Lo stesso dicasi del 


V'ha inoltre. una, quistione, che: chiame- 


= 5 i i nella : T9Mmo preliminare, da risolvere; ed è sé 
zione del Gottardo è continuata oggi ne Li deputafi; che ta VR, pi Ripi 


ti 
arrivati oggi, con- | Obbl. 6.°1o Regia Ta- 
tengono un dispaccio di Roma del 9, in cui 


dei ministri. Egli © Mabietinek verrebbero 
nominati membri della Camera dei sigriri, 

« Berlino, 10. — Il Consiglio federale de- 
cise quest'oggi, in seguito a proposta della 
Commissione, di proporre ‘due leggi di dota- 
zione. La prima accorda quattro milioni di 
talleri da distribuirsi ai più distinti generali 
(si dice 3 milioni ai generali prussiani ed uno 
ai bavaresi). La seconda stabilisce altri quat= 
tro milioni da pagarsi per indennità agli uo= 
imini della landwehr e della riserva. Ambedue 
questo leggi verranno presentate fra breve al 

@ichsrath, » 


——— 


DispacciO PARTICOLARE DELL'OPINIONE 
Corneto (provincia di Roma), 42° giugno. 
Oggi è stato ‘eseguito il sorteggio della prima 
leva. Gl’inscritti sono accotsi con mirabile en- 
tusiasmo. Dopo. il sorteggio percorrono le vie 

cantando inni.nazionali, * : | 


DISPACCI ELETTRICI 
Î (AGENZIA STEFANI) © | 


Urbino, 42. — L'inaugurazione del monu- 
mento a Lorenzo Valerio tergo = colla 
presenza dei deputati Valerio, Berti, Michelini, 
Tamaiò, Asproni, Gafelli, Vetaianolà Tyra 
ed Alippi. Bat 

Vi presero pure parte con telegrammi i de- 
putati Cairoli, Cucchi e Sineo. Lira 
!  Parlarono Gherardi per l’Istituto delle arti, 
Carlotti, Valerio, Asproni, Garelli, Tamaio, Mi- 
chelini, Sbarbaro ed ‘altri, pio 

Vi assisteva "una gran ‘folla. 

La solennità fu splefidida' e commovente. 

Suez, 14: — Jeri è giunto il piroscafo ita- 
liano Arabia proveniente da Bombay; prose- 
guirà questi ‘mattina per i porti d’Italia. 

Versailles ; 12. — I giornali dicono che 
:Pouyer Quertier propose alla. Commissione del 
‘bilancio 450 milioni di nuove imposte; Si' do- 
wrebbero ritrarre 60 milioni dal registro e 
«bollo, 90. dalle ‘bevande , 50 dagli zuccheri e 
caffè, 200 da un anmento'dei diritti di dogana 
su alcune materie prime e 50 da diverse altre 
imposte; » senese è di: a 
' "Teri è qui arrivato il duca di Chartres. © - 

Il duca d’Aumale riparte»oggi per-l’Inghil- 
Iterra, | PIATTO. “AT Eros 
* "T'consigli di guerra non furono ‘ancora for 
“mati ; probabilmente nom funzioneranro prima 
i della prossima settimana. x 

Sembra che fra i deputati guadagni terreno 
l’idea di ricondurre a Parigi la sede del  go- 
verno e l'Assemblea, 


BORSE 
Vienna, 12 
Mobiliare... 
Lombarde. . « 
Austriache, - 
Banca Nazionale. ua 
Napoleoni d’oro. . . 
Cambio su Parigi , .. 
Cambio su Londra... 
s. Rendita austriaca . , 


Berlino, 12 
Austriache. . ....\. 
Lombarde .. 
Mobiliare ., È . 
Rendita italiana, . . . 
Tabacchi 

Londra, 10 
Consolidato ‘inglese. . . 
Rendita italiana... .|- 
Lombarde . . . +. 


j : rr Ra iasa A+ 
GIACOMO DINA, DirETTORE. 
RomsaLno Giovanni, Gerente, 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 12 giugno. . 


Br TT i CL 60,104, 60.05 
TESTI SI BOS) FC. 1. 60-30.d. 60.27 
30 cr. lo. 0 GL 85854 8525 
Impr. naz, pag.5% FC.L 8175 4° 8170 
Obbl. Beni Eecles. . FC. 1. 79 60°d. 7950 
Az. Regia coint. Ta-. © 

bacchi, carta... FC. 1, 710,— d. 709, 

bacchi, carta, . N.1 483 — da —— 


Az. Banca naz, tosc,” 
4° gennaio. 4869 
Az.Banca. naz. Reg. 
d'Tt.1° luglio 1869 


FC..1. 1472 — d. 1870,— 
FC. 1. 2800 — d. 2780 — 


Obbl::SS; FE, RR Nol 175 —d, —— 
Az. SS. FF, livornesi FC. L 228 — d. 226 — 
Obb,3° delle sudd. NL 175 —d, —_ 
Az; SS. FE; Merid; ..FG.1. 395s25-d. 39% — 
Bero.it.iapicc. pezzi. Nil: —— di 611 
3°% id. id. NL —— di s$_ 
Impr.naz.pice. pezzi N — —@& 8230 
Napoleoni d’oro . NL 2095 d. 20:94 


Prezzi fatti del 5.010 60,30, - 60.27 1/8 ras 
ì ; Mag azzeno. inde; 22 
APPIGIONARE recStt eo SEI ia 
Via Tornabuoni 17 (dicontro al palazzo 
Corsi. ; ; 
Recapito al, negozio d’orefice Bigatti. 


TEATRI D'OGGI 
TEATRO. GREGOIRE — Spettacolo variate di 
spettri e giuochi di. prestigio. 
ARENA GOLDONI. — La cascina: rossa. 
ARENA NAZIONALE. — Unvizio d’educazione. 


i 3 Egg (Valais) CASENO 
ao È. H (Suisse) omert fonte Fannée; 
nia fa di Eaux ininérales iodo-bromurées, célèbres par leurs 
sp e E dB icures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- 
"I Ga SI SA ‘ir, les gorges du Trient, du $ Ho; la cascade de 
i) pasa 28: LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
[4 sa 3g (4 j,es Yoyageurs yY trouveront le luxe _ 
> Ss Ss Baden et Hombourg. — MUSIQUE 

‘tri 5335£ LIEUX FOIS PAR JOUR. Goncerts, bals fates et jeux 
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ANNALI «© 
della bi 
iiGiurispraitenza italiana. 


È stato pubbl'cato il Bo fasdicolo) È 
fel volume So {Anno 1871). 

Que: sigadri associati Che si trovavo] 
‘arretrati nel ricevimento dei fascicoli, 
di quesio rertodico, possono rivolgersi 
all'ammin. strazione [presso, il. libraio! 
Stefano Jowhaud; via dei Cal- 
Izaioli, 12, p. 1°, Firenze, i 


cossotv Ag: 


n > SI seRvE 

si SIRIA PREFERIBILMENTE 

pi Lenga Russia con ACQUA 0 LA SELTZ 
ANDA 

n ATA DE OD ANCHE NEL CAFFÈ 


SERVE D'ANTIPASTO E NEL BRODO 


ipse SPECIALITÀ Di PAOLO BIFFI 


DEI 
ati vs CONFETTURIERI DI S. M. IL RE D'ITALIA 


| PREMIATI CON ÎEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA; PARIGI E DUBLINO 
MILANO -- Corsia dei Duomd} fi 1622 Li Minato 


na Mosssp eo poa è 


ouerngg 
‘ajova ID 


ssa. ‘Mi; viOp:120:2 1 pozuoo: ‘ 


| HMiélange, bibità ‘all'acqua, specialità Biffi, è il 
horante.: fifra conosciuto.  Mescolato coll’acqua in picco 
l'appetito. È quindi la bibita 

bilisce il tono, la sensibilità, l'attività ‘hatufale dello stomaco, rimedia all'inerzia di 
organo. ed estingue perfettamente la sete: : 


A*PREVENIRE OGNÎ CONTRAFFAZIONE 


i avverte è bottiglia è da litro e porta nell'etichetta gli attestati collo firme 
cane ittnte Soon edliche italiano e francesi, le quali, dielro le ae esperienze, 
conttatàto è dieniaratò che il Melange Biffi è superioro a 

[qualità igleniichè, come fia che serva a combattere 16 fé 


lè he belggertsouno l'uso principalmente a coloro Chie abitàbò in Hog! 
Feservdtivo ulla lente 6 létalé azioni miami 
ve: aziona pot Le pH Asla ed Africa ig bed 


V£merieca, 
rocco t————€—zmkT-_: 


a 
Sa 5 È 
SOCIETA’ BACOLOGICA DI LOMELLINA |} 
pini) è TERZO ANNO D'ESERCIZIO 1871-72 | 
Le associazioni stRfib Rperte find & trito luglio 44 sll@mi Wa L. 400, | | 
Ci Miletà d'azioni da Dì 5Ò, cd tltresta quarti d'àzione da I, 25, 
1 quando Sintehda pieassare Al 'intiieri’ dei @abtoui che vuolsi avere, salvo, ben 
inteso; il reciproco compéri#o pet inaggiot 6 minor costo, 
Pagamento in quattro rate 
La prima di dtie décimi alla sottoscrizione, — È pur fatta facoltà all’associato 
di limitare il costo d'acquisto dei cartoni a Lire venti caduno. 
* Rifolg@fsi, toh indirizzo ben chiaro; al direttore sig. riRoNARDO iFomtaca | 
fini ibofttarà, casa Molina, cdgin Cabalo Mionfereato, tisi Sutter, Ì 
piazza Carlo Alberto; ed in altri uo ghi, Agli agetiti lobali. 


IMPRESA 
(0 (inavansa; Calleguii; Torriani è Valle 
Servizi diretti eon eambio di cavalli dello melsdggorio postali di 


lithidi e paludosi, 


DI PE 


Si può avere talia DI 


(I all ra 


——— Dieci E PIU' ANNI DI SUCCESSO 


FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFFI 


ip attivo. tonico-stomatico, .corro-| 
la dose è efficacissimo. ad eccitare 
migliore per prépardfà 10 stoinato Al pasto. Preso a piccole 
dosì nell'acqua, serve a facilitare le digestioni difficili ed a moderare lé precipitose. Rista- 


alsiasi altra, bevanda néllè sud 
ri priore ed intermittànti, 


ACQUA FERRUGINOSA | 
dellà rinorifità 


NTICA FONTE 


nel Trettino 


otte i Bresela è di tatti Signori 
“farmutisti: 


Guarigione Garantita 
DELLE MALATTIE DEGLI OTCHI 
meno quelle d’indole sifilitico 
coll’ACQUA DI TIRONE 


Trent'anni di splendidi Successi for- 
mano la pù leale garanzià; 


È comprovata 
ibi anch 


la iniamerevali attestati a- 
entici 6 da certificati medici, unanimi 
nel divhiararé l'efficacia di quest'atijha. 

Si vende in bottiglie da Lil eda L.1 50 
con istruzione: 

N deposito generale è iti Firénzé presso 
la Dittà A. Dante Ferroni; via Cavotit, 
27, Napoli; stessa Ditta, Toledo; 58; — 
Contro vaglia postale si spanne dovunqne 
vi è ferrovia diretta. col 
rico del committonte, 


,.i'signori Isolabella, 


trasporio a ca- 


| TERME PORRETTANE 


NELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 


ela vendita in Htalia. 
Zamini o Galliani. 


Questa rinòmatissime Terme si 
«| apriranno, secondo il solito, il 2@O 
corrente Giugno, 
rimanere aperte a benefizio ‘degli 
accortenti sito al 20 del 
prossimo Settembre. 


questo] 


di al: 


hanno] Si avverte poi, che delle acque sor- 


genti dalle fonti delle suddette Terme, 
lanominate del nitone; delle où- 
dithtk e della PuzzokA, esiste il 
deposito al Magazzino ‘della Proviticia 
in Bologna nel iocale così detto della 
Santa in via Tagliapietre; N. 273-20, 
presso il Depositario sig. Gaetano Ber- 
sani, al quale jiotrà rivolgersi chi vorrà 
commetterne o farne acquisto anche in 
dettaglio. 

Le acque del rrONE è delle DOR- 
Zkii& si smercietanno, comme d'otdi- 
nario, in fiaschi impagliati al prezzo di 
ceritésimi 50. Quella della BozzonA 
in Bottiglie di vetro nero della capacità 
di un litro; fornite di turaceciolo e co- 
perte di capsula metallica, al prezzo di 
centesimi 65 per ogni Bottiglia, 

Le Bottiglie vuote si riacquisteranno 
al prezzo di centesimi 30 l'una purché 
perfette. 


come; 


IMnevricati eselusivi p 


JO 


| MAGAZZINO DI PIANO= 


fi FORTI con aàvviamenti da rimettere 
+: RL) 


per cessazione di commer- 
cio. Rivolgersi in via Lambertesca, 11, 
p. 19; Firense; 


irezionie della 


MinAno — FRATELLI SIMONETTI; Editòri == Mirano 


O aa TARA e 
po È i, 


ta pirla 
[falle ore 10 ni 


xo UNGUENTO di HOLLOWAY 


PILLOLE DI BULLOWAY. 


n 


Gli 


ASSAI 


PILLOLE 


medio è ricondStiatò ubiversalitente come il più efficace del mondo. Le 
Îmalattié, pèr l’ordinario, non At itià sola causa generale, cioè l’impurezza 
del sangue, che è la fonte fee ità, Deità impurezza si rettifica prontamente per 
l’uso delle PILLOLE DI HO! WAY, ché, spurgandò 16 stomaco 6 l'intestino per 
mezzo delle loro proprietà balsamiche, -purificano il 3afigaè, dinniò fittho èd biiigia 
ai nervi e mì b A ario ‘iscono, l’intero sistema, (neste rinomate Pillole. 8or- 
passanò ègii till nia” ‘pet regolare la digestione. Operando sul fegato e 
sulle reni .i te soave ed effirase, "tas Tegolano le secrezioni, forti 
ficano hi tt Tano ogni parte della cortituzion.; Anche.le ersoné 
della più gracile complessione. far prova, senza ore, degli effetti impa- 
reggiani di queste ottime Pilicio, regolandone , le dosi, a seconda delle istruzioni 
contenute sad: stampati opuscoli che trovansi con dgni svatola: 


UNGUENTO DI HOLLOWAY. i 


dei 
nali d’Italia 2 cent. 


Spensè L. ® 50, ed 


dilihibus fre 
È Cinti pri Levanté al presto di L. 8 al portò per lb mastaggorio, è di 
3 pet igli bus. 
|\ziimi dl-15 dispense 


Collezione illustrata dei celebri Fomanzi 


DI ERGOLANO 


. Ogni, settiltiana usciranno due dispense illustrate nél Hedesimo formate] 
Ossi cd E Neri di Roma. 
Le dispense si eo anche presso tutti i Librai è venditori di gior-| 


di ANNA RABCLIFFE 


GIULIA 


| SOTTERTANE] 


DI MAZZINI 


1 prezzo dél 4° volunia Wii Abssstti dl Efsolîmo di 98 di 


il, 2° volume Giulîa o.Ek Sotterranei di Maz. 
L. # 50. 


Chi,si assotia a tutti è due i volumi &vrà in'ddfo iiia Copia della Vita 
Politica dél conte di BismareXk; honthè coperta, indice è fron- 
tispizio dei due volumi, 


to mathviglioso UNG' ‘0; the identificandosi col, sangue; circola NETTI, Milano, v: 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale dyli Editori FRATELLI SIMO- 


ia Pantano, 6. 


actibrsi ori quest > UNGI 
pe dg piaghe ed ale or1 Oper ct jutissiito un un iti 
Dora re di piaghe € ceri. Quest ( 0 | |» 
EF Sn la Serolgla, Cancheii Tumori; Male di gambe;  Giunture 
raggrinzate, Reumatismo, Gòttà, Nostalgia, Tirchio doloroso e piso 
icamenti vendonsi in sontole e vasi acci da raguagliata istruzione 
anchor sgria IRR icîe I. e per le stesso autore, 


a rg 


a e risana le egg 


[lm Firétize, deposito 


È già medico 
db: Polweft igienica pier corsertafe la pelle che niente 


Vi contien che possa nuocere. 

jblveré di CI dr tl Vis (iS&4buers Face Powder) è una composì 
iù pt Fon fraimbt riptaziio in TaghilWstra, Sei tra 
‘txImente sulla, Toelettà delle Signore Eleganti, ‘e preferita a \xtti i Cosmetiti e 


imò. Prezzo: il pioto 90 cehigzimii è L. 1 60. 
Î, Comte (tnt care di est n eri er. Tia 
; “a i, col ca rossi 6 grigi in bruno o n Ùi 
Wiito, Presso: Sesto 5 ri IL È 
pe ate Sgionia le di Saunders. n Li Griù 
Ì fabilibehte Diodo ivo peli superflui far anno alla yèllè.i i 180) 
Se iararesn n effettivo Ali superfici senza far dalla gi gr 
è l'indirizzo J. Touze; 

î rene 
serie L’opera è intitolata : 


PINIONE, diretta da ta Carbone. 


Finora la scienza medica non hai niai presentatò Hlitiedio Ultiho che pia piti- 


EPILESSIA cum 


guarita coll’estratto anti-epilettico 


Prezzo della Scatola fraichi VENTI. 
Si spedisce dovunque, mediante vaglia Jarno, francò di porto; per bitiò 


Agenti commissionari per BARI, oncolei e Comp. Via del Seminario, n. £; 
0. 


presso Ulisse Franchi, libraiò Piazza del Duomb; 48. 


PROFESSORE GEMMA 
primario nell’ Ospedale maggiore di Veronà 


‘antropica. 


il regno d’Italia. 


IUOCO DEL LOTTO 


pa di pubblicazioni riguardanti il giùoco del Lotto, haî falto sentite 
ignò di un Libro che trattasse e svolgessa la scienza dei Numeri applicata 
al Lotto, cioè i principipii dai quali partono gli studi di tutti î Cabalisti, e ciò onde 
i dilettanti di quest'arte potessero facilmente comprenderà quiluntue regola ed 
rarioné fosse loro presentata, non solo, ma che pote:sbro;pure da: per 50 Stio 
facilità scoprire il. maraviglioso rivolgimento Numerico. 


opa 
con 


- PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA SCIENZÀ CABALISTICA 


Per l'acquisto dirigersi con vaglia di Lire 2 50 alla Ditta A. Dante Ferrodi, ma 
Ronia (già Toledo), 53, Napoli. Stessa Dit, via della Maddaletia, 46 6 47, Homa, 
Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. Invio raccoman- 
dato, aumento di Cent. 80. 


Wowun 


per. 


lennICO ANDAEOSSI E COMPÎ 


IMPORTAZIONE,. 0a 
DI SEME DEI BACHI DA SETA DEE è HAPPONE 
Der l'allevamerità 1872 Sti, 


VII ESERCIzio 


Mio azioni sbr0 dî L. LOCO, BOO è LOO pagabilità ia rate. 
i 3p10 dal 15 al 30 Giugno — 

4,10 dal 15 al 30. Settembre 

1 saldo alla consegna dei cattoti: 


Si actoltario anélio sottosetizioni per cartoni A ida. 


i Dirigerai per lo sottoscrizioni e per avere eopia del programmo 
Pisociale in à 


ilame présso Etico Andreossi e C., Via Bigli, n°.9. 
» Pasquale De Vevoht 8'0:; Viù Motità di Pietà, n° 4. 
Bergamn : » Zhricd Andreossi e C,j Colonne di Prato, n° 4048, 
».. Giovahni Steiner e Figli, Contrada Cologno, n* 93. 
Giacomo Corones, Filanda Ceriana. 
Gio: Batt. Ricci e C. _. 
Giacomo) Belloni; Strada Maffgiors, n bey. 4 
ritonio Briolo e C. ; 


id; 3 Tommaso Albertazzi, Impiégato provinciale, 
Paiià % Fratelli Cloetta e,C. È 
‘Forino » A: Uddohe è C:, Via Cavoli, #0 10; 
Udine 4 Eiji Locatelli: 7 
Venezia » ‘Ing. Cav, Federico Batchety Fonderia Arsenalé; 69; 
Verona » 


Gaio (Cerlini Coribio Yalnta Ja Vin Vuote-.c. rl 
Specialità Medicinali del farin. Rigoîs 
via Cernait 14 Porta8 £ 


tàli lai di; abaso di ealansi, oftagid; patti Ag ;ta 
#ntàli,, malattie, grati; abtso laàsi; Eine 
Forino, sneerd. e joel Paci è pit alle persia 


sé barinò comsrotvassa | agreto, @ncassi di, uatero, 
ihe soffrono polltizioni £ chie per età avanzàà. 
ski strazione L. 6 80 


» » 12.00 
iltols depurdtidà di salsapariglia iero di alle petivhe étia I 
toi Age O sci pt ta ps AE 
Guuts pillola coitiposté coll stàsse sostanze, e che servono stessi esi 

Stitola di 109 pillole b. 4, IR da 200 pillole b. 7. 
Cod Auifierito di deft. SU per ogni hero di postà in tritto 


Il Réfrio chi fià fimetteriì vaglia ‘oriso, Cape, 
ma La 


scatola si spediranho 
ORO REC tea D lego 
1%, totite put uh » Dante Ferroni, 
stazza Ditta, vis della Middalona, 88 è 47 & Napoli, via 
AVVISO Al SELVICULTORI 
L’Amministrazione forestale easentitibse reva a ribtizia del pubblico, che 
‘essa, come pel passato, può nel correte anno Hispbrie net sudì siinenzai) 
situati sull'Appenniho; di N. 8 milioni circa èi pianititià d’albeti su arbusti 
‘di varid specie: 
| Le eotiifete di 410 #hhi — videre boniune è dovere Fossd zi saFindO ce- 
dute al prezzo di L:2 #8 il certo; poste al deposito di Pratovedchîo, Atsfi; 
Tigli, Carpini di metri 4 a À 42.8 altazza; di L. ts A 20) Fagpi, Betulal 
Sorbi selvatici, Citisi, ece,, da L. 8 a 10 il cento, 
| Decorsa la hibti abl piùisinib ottobrd; nività delle piatts sopraiisaicate do-; 
(rano èsser tetise peP operare tl Hbcessarto diridaitttatà HOLE. intraprso 
‘colture. a 
Dirigere le domihde Sll'AimminiStrazione forestàla dt PrAtovenchio ii CAL 
‘sentililo; 7 


LA RASPA 
rie 


seguite dill’Osimib attisia vAG NA compio il famicss A 
08 giovedì o Domenica 1 edizioni di‘inseò. 


3 . ABbohametto È 
Un mese L. 1 25- Tre mebi 1i'8 75 Sei mésì L: 7 50 CUR afnò È. 15. 
tirare le domande in Homiî dll’Editofe FuFIEd Varizasttà, da del Corso, 


| STABILIMENTI TERMALI 


| 

| OROLOGIO H TODESOHINI 

i I ABANO (provincia di Padova) 
Rivolgerbi alla Difeziohè di deili Stabilimenti, sia per cure; che per la 

esportazione d'ucque è fanghi termali; ed anche dopo per villeggiarvi» 


IL VERO FEBBRIFUGO 


lal Dottor. Adblto Ga hi di li i la hécentta 
SUOR sitio \R AI 


Le caricature. sono 
bum dei Crotiati. — 


Pi Si venda, 
Jicie è Tiragheria Ri Regno, @ specialmanta ne: paesi ove 
ù il tipo febbrili i..t9r mittente. n a È 

mesto tilnadio foi è mato da! Preparatore ridotto anthe sotto forma sì: are. pet 
pvt di quelle persone c*e- nori poalaho Titeo Pai acilia Losta 
L. 2 Ja scatola colla istrozione. 


LE NUGVE PASTIGLIE PETTORALI 
le quali sono efficacissime i» ‘nie le affezioni Bronchisli w Potriicakti »ivmrbs; a 
seone lentamente, ma ia modo .s'caro 6 contro qualinque tiisfe reunntici b ruritit 


por quanto sia invetà Sì venfong in tatte la Farmacie. aL 
a L. 8 alla Scatola dollà lilati se, Si trovano in tatte la Gj | Ragno. |. 

Depositi: Firenze; Ditta A. liane. Ferroni, via Cayour, 87. t sioni Dis 
via della, Maddalena, &6.e £7, Vapok, stasi Dita sa ‘olodo, 5%. 
"81 spediscono (però ove vi è Sertovia diretta) dò Nr) tti af Carico sei Con 
Mittente. 

1 prodotti in iitalola sl Ipadictoi fire per vdkzo della posta Hafladi 4, sure 
per nità il Hegoò è gar cre ’ PA ct, dai E sg 


medi: a Parmi: 


159,0 


INJECTION [BROU antenne 
ROpri ARSIDELLA 0a TRA 0 SENOrT, ir 
led a Par Dresso l'inventore; boul. i a n i Da ì 


è wnito al flacone. { i x 
Dapoetii succursali in Firenle presso la Ditta A; Dante Férrotti, via Cavvur, 
127. Roma, Roma, stessa Ditta; via della Maddalena, £6 e 47 e Napoli, via ven 
già Toledo, 53. 


hi Vià Sala (Vederé la boétioria sulla 


Chî ‘non rica 
revole Broffari 
nol campo dell 
solenne sprope 
seppe por fim 
lasciava fare ) 
biamo paura ( 
sponda lo stessi 
in fatto di coi 
lo ha pronunz 
ai romani di 
che l’essare 
loro un dant 
perchè perdon 
restieri. La se 
una fonte Jarf 
tutte le deput 
spendono in I 

Ma che Dio 
calcalatricé } S 
vanno a Romà; 
dunque non. è 
condizione dell 
romani déî gut 
restieri, E una, 
vanno adesso; } 
lora lavinviteren 
razioné aritmeti 
che passino su 
possono dare al 
sessantamila nu 
dano stabile di 

Anche senza 
suo cuoco, 1 Yn 
detta grossa. 

Ma che giova 
stione sotto qu 

Roma è dive 
forza d’un’infiuei 
mente può yant 
quale nessuno. 
Fu un'influenza 
all’ Italia, ma 
tutta. 1’ Europa 


guardarsi. infor 


dizioni ante 18! 
altre nazioni w 
bero sulla bila 
di italiani spar 
colì Stati senza 


\ tanza, senzà @ 


politico ? E cei 
rino a Napoli ) 
istrada ferrata, 
di Brindisi nes 
che la. questio! 
sorta mai, 
Questa fatali 
così evidente ci 
più presto di « 
durre il suo .€ 
perchè non si 
E lo si vedé 
mento, dove é 
l'esempio di 1 
carono così 
mi altrove? 
fanno un cer 
ci leggesse wo! 
darsi troppo di 
qusi giornali. i 
L'Unstà Cotto 
troppo bene i 
senti; i s00î 8 
fluenza @ riccl 
Mostrare 
lrimenti sarobl 
tuoso, per potei 
E così di fanti 
cano il passato 
loro pi 
capita però ua. 
ed in gran fu 
sti organi: del c 
argomento per 
rimpianto è ch 
Si troverano 
cipi caduti @ I 
testarlo, perché 


